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Il favore dei nostri lettori ci ha consentito di supe-

rare la critica situazione fatta alla slampa periodica non 
quotidiana, dalla guerra, durante quattro anni, nei quali, 
senza interruzione e senza venir meno ai nostri impegni 
abbiamo potuto continuare efficacemente il nostro com-
pito. Il periodo di crisi non è ancora cessato nei riguardi 
delle imprese come le nostre; tuttavia sentiamo di poter 
proseguire più alacremente e di poter anzi promettere no-
tevoli miglioramenti non appena la diminuzione dei costi 
ci consentirà margini oggi inibiti. 
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P A R T E E C O N O M I C A 

Otto ore - sobato inglese 1 alti salari. 
Uno degli avvenimenti principali più visibile av 

veratosi alla cessazione della guerra, è stato un su-
bitaneo risveglio delle energie dei salariati, intese a 
conseguire buona parte di quelle che si chiamano 
rivendicazioni proletarie e che consistono in migliora 
menti sulle condizioni di lavoro che erano loro fatte 
precedentemente alla guerra. Unitamente quindi a più 
alti salari, le masse dei lavoratori si sono affrettate 
dovunque a conseguire le otto ore di lavoro, in qual-
che luogo anche il sabato inglese. 

Il fatto delle r ichieste è stato accompagnato da 
una pronta condiscendenza, che non trova riscon-
t ro nel l 'ante-guerra, da par te degli industriali , degli 
imprendi tor i e dei pubblici poteri ; i primi, indotti 
forse a cercare un campo di alleanza e di affiatamento 
coi salariati, al fine di evitare le conseguenze di ten-
tativi massimalisti, i secondi, lo Stato cioè, indotto 
senz 'a l t ro da ragioni politiche, o meglio dal t imore 
del tu rbamento dell 'ordine pubblico. 

Siamo stati sempre partigiani del principio che il 
benessere di una nazione sia tanto maggiore quanto 
più alto è il tenore d i vita delle masse che ne for-
mano il substra to più importante, cosicché non solo 
non ci sentiamo allatto impressionati del fenomeno, 
ma anzi r i teniamo che esso sotto l 'aspetto sociale 
rappresent i da una parte il giusto compenso che 
doveva tr ibutarsi a quelle categorie di individui che 
più hanno dato e più hanno sofferto, nella generalità, 
per ia guerra, e sia dell 'altra il r isul tato di una rea-
zione forse t roppo a lungo contenuta nel passato, la 
quale ha ben saputo profi t tare del momento psicolo-
gico più propizio e del momento economico più favo-
revole (mancanza relativa di mano d'opera e quindi di 
concorrenza) per raggiungere, ciò che, se la guerra non 
fosse avvenuta, avrebbe dovuto s t rappare a pezzo a 
pezzo, a t t raverso lotte infinite e dispendio di energie 
interminabi le . 

Conseguenza prima ed immediata delle conseguite 
rivendicazioni proletarie, sarà un maggior costo della 
produzione. Difficile sarebbe oggi un calcolo di quanto, 
per effetto degli aumenti di salario e delle diminuite 
ore lavorative, ve r rà a crescere il costo della pro-
duzione, ma è Certo che questa non potrà più conse 
guirsi ai prezzi di prima, bensì dovranno r i tenersi nel 
fu turo , se le cose permangono come al presente, no-
tevolmente aumentat i . 

Ne deriva un pr imo quesi to : pot ranno cotaii prezzi 
sostenersi nella concorrenza internazionale dei pro-
dott i ? 

E' noto che l ' I tal ia , pr ima della guerra , benché 
non fosse un paese eminentemente espor ta tore di ma-
nufatti , pure poteva competere in qualche ramo colla 
produzione straniera, giovandosi di una mano d'opera 
a buon mercato, la cui differenza su quella di altre na-
zione valeva anche a compensare alcuni costi in più che 
si dovevano incontrare in confronto di al tr i paesi pro-
dut tor i , e più specialmente per materie pr ime(carbone , 
colori, cotoni, utensili, macchine, ecc.), t r ibuti , cambi 
o per alcune deficienze (mancanza di organizzazione in-
terna, scarsa organizzazione al l 'es tero, t raspor t i dif-
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ficili); si può di re che nel manufa t to p rodot to in con-
cor renza colle a l t re nazioni la mano d 'opera soste 
neva l 'onere delie condizioni svantaggiose nelle quali 
i! nos t ro p rodot to veniva confezionato. Lo stesso po-
t r ebbe anche a l ìe rmars i per alcune mate i i e p r ime o 
semilavorate . 

Oggi che le muta te condizioni sociali di salario e 
di lavoro fanno pensare che sia s tato pe rdu to quel 
margine compensatore , si notano da parte di molti 
gruppi industr ial i preoccupazioni sull 'avvenire delle 
loro indust r ie , e na tu ra lmente pensando essi di po-
ters i dedicare ad una produzione pel consumo in-
terno, invocano a piena voce la pro tez ione doganale. 

Ma a loro confor to ecco giungere dal l 'es tero delle 
voci che possono, in parte, r a s s icura re . Il fenomeno 
de l l ' aumen to dei salari , della diminuzione delle ore 
di lavoro ecc., non è specifico dell 'I talia, ma o r a m a i 
come effetto immedia to delia guer ra , ha avuto at tua 
zione rapida nei paesi a salari bassi come i nos t r i 
(Francia, Spagna, Svizzera) e dilaga rap idamente anche 
in quell i che già pr ima della guer ra re t r ibu ivano le 
classi lavoratr ic i in misura più alta (Germania, In-
ghi l terra , Stati Uniti). 

P e r dare una simil i tudine, d i remo quindi che si 
verifica ciò che spesso accade nella folla che assiste 
ad un pubblico spet tacolo o ad una d imost raz ione : 
per veder meglio tut t i si alzano con temporaneamente 
in piedi, o, se alzati, tutt i si sollevano insieme sulle 
punte dei piedi, cosicché la visibilità relat iva di eia 
scuno, r imane a un d ipresso quella di pr ima. 

. La Frankfurter Zeitung, scriveva pochi g iorni o r 
s o n o : « l a classe operaia deve c o m p r e n d e r e final-
mente che le domande i l l imitate di aumento dei sa-
lari, le esigenze sempre più grandi degli opera i ed i 
loro scioper i pe rpe tu i provocano la ca tas t rofe della 
indus t r ia tedesca e a r r e s t ano comple tamente la vita 
economica del paese ». 

In Francia l'Usine, un per iodico dei lavorator i delle 
officine, così commenta , f ra l ' a l t ro , la avvenuta ap-
provazione della legge sulle o t to ore di l avoro : « Ne 
peut 'on c r a ind re que, dans ces condit ions, on va met 
t re no t re pays à la merc i totale des alliés pour les 
besoins de no t r e r econs t i t u t i on? Ceux-ci, cer tes , sont 
p rè t s à nous of f r i r leur concours , mais on sait que 
c'est loin d ' è t re un concours gra tu i t et que, mème 
dans la fu tu re Société des Nations, chaque pays aura 
un grand in té rè t à deféndre son indépendance eco-
nomique. A-t -on egalement et sufifisamment sangé à 
cela ? » 

E la Réforme Economique commenta la legge delle 
otto ore anche con questa deduzione : « Ce qui est 
claire, c'est que c 'est su r lou t la pet i te indus t r ie qui 
aura à soufr i r , pa rce que là, c 'est la main-d 'ceuvre 
qui est l 'élément essential du pr ix de revient et que 
la moyenne et la peti te indus t r i e dépendent à la fois 
des p r o d u c t e u r s de mat iè re p r imiè re et de la con-
s t ruc t ion ». 

E Le Monde Economique, occupandosi delle appli-
cazioni di più alti salari e delle otto ore sulle fer ro-
vie f rances i c o n c l u d e : « L e public fera également les 
f ra ise de la r é fo rme , car a l aggrava t ion des charges 
de l 'exploi tat ion devra de toute nécess i té co r respon-
dre une augmenta t ion de pr ix et des ta r i f s de t rans-
p o r t s ». 

Come si vede, in Francia le condizioni non sono 
diverse che in Italia e in Germania . 

Ma l ' Inghi l ter ra anche e gli Stati Uniti, marc iano 
egualmente pe r lo stesso cammino. Sono noti ai no-
s t r i le t tor i gli sc ioper i di opera i di recente avvenut i 
nella Gran Bretagna per il conseguimento di più alti 
salar i e delle o t to ore, ed è p u r e noto che negli Stati 
Uniti, dove già p r ima della gue r ra i salar i e rano al-
t iss imi, quest i si sono accresciut i du ran t e la prepa-
razione della guer ra , e poscia du ran t e la guer ra , e 
nuovi aument i hanno consegui to di recente , dopo la 
guer ra , e che la conquis ta delle ot to ore , è cosa che 
risale a tempi lontani e p e r m a n e t u t t o r a solo pe r 
poche categorie di l avora tor i ed in zone l imitate 
della Confederazione Americana, la quale, del res to , 

colle res t r iz ioni alla immigrazione, sembra voler 
favor i re le conquis te conseguite dai lavorator i . 

La Federazione amer icana del lavoro anzi ha pre-
senta to le seguenti domande alla Commissione del 
Senato che esamina le quest ioni del lavoro: 

1» Che sia d i c h i a r a t o d e l i t t o r o g n i v io laz ione d i r e t t a o ind i -
re t t a d e l d i r i t t o di coa l i z ione o p e r a i a , c h e fosse c o m m e s s a d a i 
p a d r o n i ; 

2" Che sia p r o i b i t o di a m m e t t e r e i n q u a l s i a s i g e n e r e di 
l a v o r o i r agazz i i n f e r i o r i ai 16 a n n i ; 

3° Che s i ano naz iona l i zza t e t u t t e le i n d u s t r i e d i necess i t à 
n a z i o n a l e ; 

4» Che p e r d u e a n n i , a p a r t i r e da l l a c o n c l u s i o n e de f in i t i va 
de l l a pace , sia p r o i b i t a l ' i m m i g r a z i o n e agli Stati Uni t i ; 

5° Che t u t t i i so lda t i s i ano r i m p a t r i a t i a s p e s e de l l o Stato e 
che r i c e v a n o i lo ro s a l a r i d u r a n t e d o d i c i mes i a m e n o che i n 
q u e s t o p e r i o d o n o n t r o v i n o l a v o r o paga to a su f f i c i enza ; 

6» Che la d u r a t a d e l l avo ro in t u t t e l e i n d u s t r i e s ia r i d o t t a 
a 44 o r e p e r s e t t i m a n a . T a l e r i d u z i o n e d i o ra r io d e v e e s se re in -
t r o d o t t a s enza r i d u z i o n e d i sa la r io . 

In Isvizzera il Consiglio Federa le ha p resen ta to 
un proge t to di legge il quale fissa il pr incipio della 
giornata di ot to ore pe r gli s tabi l iment i indus t r ia l i 
so t topos t i alla legge sulle fabbriche. Prevede un pe-
r iodo t r ans i to r io pe r gli s tabi l iment i che fin qui ave-
vano una più lunga giornata di lavoro. Autorizza 
egualmente a p ro lungare la giornata di lavoro per le 
indus t r ie che devono con ta re con la concorrenza 
s t raniera , laddove la g iorna ta di lavoro sia ancora 
più lunga. Nel messaggio, il Consiglio Federa le invita 
le Camere ad esaminare al più p re s to il p roge t to per 
la sua p ron ta applicazione. 

Agli effetti quindi della concorrenza internazio-
nale, la posizione relat iva delle indus t r ie dei princi-
pali Stati non ci sembra sia per sub'ire notevole mo-
dificazione nei r igua rd i del costo della mano d 'opera. 

Rimangono da vedere molti al t r i p rob lemi con-
nessi all 'oggetto che abbiamo preso in esame, dei 
quali ci occuperemo in un pross imo art icolo. 

li' oro. 
Recentemente , in un p rofondo studio, il Décamps 

ha posto in r i l ievo la diversità della funzione dell 'oro 
in t empi normal i e in per iodo di guerra — la guer ra 
mondiale odierna ; e il radicale cambiamento subito 
dalla opinione di coloro che, al pr incipio del conflitto 
europeo, di f ron te alla disorganizzazione dei cambi 
internazional i , r i t enevano dovers i utilizzare le r i serve 
auree dei bel l igerant i senza restr iz ioni . Ramment iamo 
che*essi dicevano non esservi ragione di accumulare 
in t empo normale valute au ree pve non le si debbano 
usare quando il bisogno se ne present i . 

Evidentemente , con tu t t i i chiar i indici della situa 
zione asso lu tamente nuova nella storia dei mercat i 
che la g u e r r a de terminava , e più avrebbe determi-
nato in seguito, non si aveva ancora una visione esatta 
della t r a s fo rmaz ione subita, o in via di sviluppo, dai 
r appo r t i rec iproc i dei merca t i r imas t i in comunica-
zione. 

A misura , per a l t ro, che le esigenze del nuovo 
stato di cose si manifestavano, la primit iva opinione 
andò modificandosi , e la p rudenza dei dir igent i i mer-
cati n e l l ' u s o delle r i se rve auree ebbe ragione nei 
fatti . 

Il Décamps pone in ril ievo, con copia di dat i e ci-
fre, la evoluzione compiutasi , per la quale l 'oro, in 
presenza dei « deficits » da compensare , ha finito col-
l ' e se rc i ta re una funzione sempl icemente sussidiaria. 

Anche da un pun to di vista più generale di quello 
scelto dal ci tato sc r i t to re , una tale evoluzione pre-
senta un grande in te resse pe r l 'osservatore . 

Invero, in una pr ima fase l 'oro agisce d i re t t amente 
quale e lemento c o m p e n s a t o r e : il metal lo giallo euro-
peo affluisce agli Stati Uniti neutral i , contempora-
neamente ai valor i amer icani già possedut i dai mer-
cati bel l igeranti , ai t i toli di debi to dei governi di que-
sti ul t imi. L ' Ingh i l t e r r a , verso la quale è più pres-
sante la r ichies ta amer icana , nonos tan te che disponga 
della p roduz ione au r i f e ra sud-af r icana , esige la ces-
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sione di o ro degli alleati cont ro l ' aper tura di c redi to 
per somma che essa concede loro per pagamenti 
maggiori da eseguire in gran par te sul merca to in-
glese: diminuisce cosi lo sqbil ibrio t ra l ' assorbimento 
operato dal Nord-America e la massa metallica de-
stinata a f ronteggiar lo e si stabilisce la sol idar ietà 
finanziaria dei governi alleati. Ma in p rogresso di 
tempo questa si pe r fez iona : l ' Ingh i l t e r ra non esige 
più la cessione di una cer ta quant i tà di o ro a f ron te 

. dei credi t i che essa concede agli Associati nella guer ra , 
ma si limita a p render la in depos i to : le r i se rve del 
continente non sono più esposte a una graduale ri-
duzione di ca ra t t e re permanente e subiscono invece 
una parziale temporanea translazione. La en t ra ta in 
guerra degli Stati Uniti poi toglie la necessi tà degli 
invìi di o ro europeo del Nord-America il fabbisogno 
di mezzi di pagamento quivi degli Alleati essendo 
soddisfatto con la concessione di credi t i da par te del 
governo amer icano : le uscite di metallo giallo si ri-
ducono così per gli Alleati d 'Europa a quelle richie-
ste dai loro rappor t i economici- i inanziari coi paesi 
rimasti neutral i , quindi, pu r tenendo conto della di-
versa posizione di ciascun bell igerante sotto ques to 
aspetto, a quant i tà non ragguardevol i . 

Per ciò che r iguarda la Francia t rov iamo esposto 
nella relazione ùltima dell ' Ist i tuto centra le che men-
tre nel 1915 e 1916 la cooperazione ind i re t ta di ques to 
al mantenimento dei cambi alleati sul merca to ame-
ricano aveva implicato la esportazione di Fr . 2 1/2 
miliardi circa di metallo, nel 1917 le uscite totali 
hanno supera to di poco i 450 milioni, dei quali 20 a 
destinazione di paesi neutra l i e i r imanent i inviati 
in deposito in Inghi l te r ra in relazione ai c redi t i con-
c e s s i

;
 d a l Tesoro br i tannico al governo f rancese . 

L'enti tà dei regolament i da effet tuars i dalla Francia 
presso i neut r i è, in real tà, l imitata in conf ron to di 
quella delle compensazioni con l ' I ngh i l t e r r a e con 
gli Stati Uni t i : dei 6 mi l iardi di f r anch i di cambi, 
posti a disposizione del commerc io duran te il 1917 
di re t tamente dalla Banca di Francia o pel t r ami t e di 
essa, la maggior pa r te è stata forn i ta dal Tesoro sui 
crediti a ques to concessi dai governi inglese e ame-
ricano. 

D'altro lato le convenzioni s t ipulate negli ul t imi 
tempi dai governi de l l ' In tesa con i principali Stati 
neutri pe r il regolamento dei pagamenti contribui-
scono, in generale, a r i d u r r e u l t e r io rmen te l ' impiego 
delle specie auree . 

Sistemazione bancaria americana. 
I nos t r i maggiori is t i tut i di c red i to manifes tano la 

tendenza ad allacciare d i re t t i e s t re t t i r appo r t i con 
'e grandi banche degli Stati Uniti di America; in vi-
sta di ques to notevole fenomeno della politica ban-
caria italiana, si ha la seguente esposizione reda t ta da 
IV III Payne pe r conto del « Comitee of pubblic infor-
mation »: 

« Il fa t to che le ist i tuzioni f inanziarie degli Stati 
Uniti siano state capaci non solo di fa r f ron te al tre-
mendo sforzo imposto loro da l l ' impiego di .innume-
revoli mil iardi per scopi di guerra , ma anche di pro-
sperare sot to una simile pressione, è dovuto special-
mente alla pieghevolezza del Sistema Bancario Fede-
l e stabilito nei pr imi tempi del p r imo per iodo della 

Res idenza di Wilson. 
« Circa dieci anni fa la Monetary Commission, in-

caricata dal Senato degli Stati Uniti, s tese una rela-
tore su la quale fu ben tosto basata la r i fo rma del 

sistema Bancario Americano. 

v a
 < < A , q u e l t e m p o , nel 1909, negli Stati Uniti esiste-

u i i e i r m 1 2 b a n c h e - 1 l o r o deposit i , senza calcolare 
to ri b a n c a c o n banca, superavano a lquanto i quat-
ceri m i l i a r d i di dollari . Aggiungendovi capitale, ec-

aenza e cambiali g i rant i in pendenza, il loro coni-
9 essivo potere di c redi to era di poco infer iore ai di-
ciannove mil iardi di dollari . 

« Secondo l 'ultima relazione, p r ima che gli Stati 

Uniti d ichiarassero guer ra alla Germania, il n u m e r o 
delle banche che era salito a 30,525, i loro depositi a 
vent i t ré mil iardi di dol lar i ed il loro complessivo 
potere di credi to a ventinove miliardi . 

« Nel 1909 ogni banca era un ente completamente 
a se. Non c 'era organizzazione legale in base alla quale 
due banche potessero agire insieme, ad eccezione 
delle società di Stanze di compensazione, nelle quali 
si r iunivano volontar iamente le banche ci t tadine con 
il normale scopo di facil i tare la giornal iera liquida-
zione degli chèques. 

« La si tuazione tìpica era la seguente : Le Banche 
dello Stato de! Nebraska, per esempio, tenevano la 
maggior pa r te dei loro fondi di r i serva depositati 
presso le principal i banche de l l 'Omaha, e le banche 
de l l 'Omaha tenevano la maggior par te delle loro ri-
serve depositate presso le grandi banche di Chicago 
e New York. Le banche del Michigan deposi tavano 
le loro r i serve nel Detroi t e il Detroit depositava le 
sue r iserve a New York. Le grandi città del cen t ro 
con a capo Chicago tenevano una impor tante par te 
delie loro r i serve in deposito presso le grandi ban-
che di New York. 

« Così ad ogni deciso momento di scarsi tà di da-
naro, specialmente se causato da panico, una terr i -
bile scossa propagata da tu t te le parti del paese fa-
ceva cent ro alle grandi banche di Wall Street , cia-
scuna delle quali stava a sé, e non aveva alcuna par te 
verso cui r ivolgersi . 

«Non c ' e r a alcun metodo legale in base al quale 
esse potessero rap idamente l iquidare il loro att ivo 
per far f ron te ad un 'emergenza. Oltre ai contanti , esse 
avevano cambiali pagabili a r ichiesta o garant i te da 
titoli di Borsa. Ma se, in un momento critico, esse 
avessero cominciato a lanciar sul merca to quest i ti-
toli pe r real izzare dei contanti , si sa rebbe sparso il 
panico in Borsa ed il merca to dei ti toli sarebbe 
scomparso. 

« Adesso gran pa r t e delle r i serve bancar ie dell'in-
ìero Paese, è tenuta presso le Banche di Riserva Fe-
derale , d i re t te da un consiglio nomina to dal Presi-
dente degli Stati Uniti e che agisce come ente. Que-
ste banche di r i serva scontano in qualunque momento 
ed immedia tamente buoni titoli commercia l i con sca-
denza a non più di 90 giorni e gira te dal banco che 
le aveva emesse or iginar iamente , o emet tendo perciò 
cambiali, o dando credi to di r iserva alla banca che 
le sconta. 

« In breve una banca può immedia tamente cam-
biare i suoi valori di fiducia in contanti , e dal più 
r igido sistema bancar io del mondo, quello che ave-
vamo nel 1909, s iamo ora passati al più flessibile e 
che non pesa più sulle grandi isti tuzioni di Wall 
Street . 

« Le c i f re sopra nominate non dicono che la più 
piccola par te della s tor ia dell 'a t tuale aumento del po-
t e r e bancar io americano. 

« Nel 1909 una cr is i avrebbe, ad ogni momento, po-
tuto paral izzare quei 19 mil iardi di dollari di valori 
bancar i , coagularli , per così dire. Ciò era in sostanza 
accaduto sol tanto due anni pr ima nel panico del 1907. 

« Ora grazie al s is tema di r i serva federale la para-
lisi del potere di pres t i to è impossibile e la cono-
scenza di questo fa t to re dà una fiducia che non esi-
steva pr ima tanto al sistema bancario, quanto a co-
loro che vi versano. Pe r esempio le banche, dovun-
que pres tano con la massima prontezza a coloro che 
so t toscr ivono ai Liber t s Bonds ed anche accet tano 
senza esitazione delle legit t ime domande commer-
ciali. Esso sanso che finché sono in possesso di buoni 
titoli, non possono t rovars i impedite. 

« E ment re vi sono ancora molte banche che non 
fanno par te del s is tema di r iserva, i suoi vantaggi si 
es tendono più o meno a tut te . 

« 11 potere bancar io degli Stati Uniti ossia il com-
plesso di capitale, eccedenza, deposi t i e cambiali in 
giro, in breve il complesso di fondi prestabil i , era nel 
1916 ventinove mil iardi di dollar i . 

« Il Comptro l le r of the Currency nella sua rela 
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zione per il 1908 calcolò il po te re bancar io del mondo, 
esc ludendo gli Stati Uniti, a poco più di ventot to mi-
l iardi di dol lar i ; Mulhall nel 1890 calcolò il potere 
bancar io mondiale a poco più di sedici miliardi di 
dollari, nei quali la par te degli Stati Uniti era di cin-
que miliardi . 

« La diffusione della r icchezza rappresen ta ta dai 
deposi t i di banca è un a l t ro impor t an t e fat tore. 

« Il complesso dei deposi t i bancar i nel 1909 inclu-
deva 3,713,405,710 dollari di depositi di r i sparmio , ac-
credi ta t i a deposi tant i 8,831,863. Nel 1916 il n u m e r o 
di deposi ta t i era sali to a 11,148,392 e la somma accre-
di tata a loro a 5,088,587,294 dollari . 

« Questo per a l t ro non comprende che le relazioni 
pubblicate da quelle ist i tuzioni che sono organizzate 
come casse di r i sparmio . Negli Stati Uniti una gran 
quant i tà di banche che non sono vere e p ropr ie casse 
di r i sparmio , hanno dei r epar t i di r i sparmio, i cui 
deposi t i si r icevono alle s tesse condizioni fatte dalle 
casse di r i sparmio e dalla medesima classe di depo-
sitanti . 

« Cosi nel 1916 le banche nazionali tenevano in 
deposi to più di un mil iardo di dol lar i consegnabil i 
dopo un mese di preavviso e che non erano, in es-
senza, a l t ro che deposi t i di r i sparmio . Le istituzioni 
bancarie organizzate come compagnie di pres t i to e 
di amminis t raz ione avevano dollari 214.090.179 di ri-
sparmi e le banche di Stato ne avevano 961.693 954 
dollari . Questi sono deposi t i d i r i spa rmio propr io 
nello stesso modo dei deposi t i di r i sparmio tenut i 
da Isti tuzioni classificate sot to il nome di Cassa di 
Risparmio. 

« Quasi tut t i i deposit i di r i spa rmio di Chicago, 
pe r esempio sono tenut i da compagnie di pres t i to e 
amminis t raz ione e da banche di Stato o Nazionali. Il 
complesso di ques t i r i spa rmi supera gli ot to mil iardi 
di dol lar i . 

« Delle 30.625 banche del 1916 sol tanto 7.597 erano 
banche nazionali e ques te tenevano circa un te rzo 
dei deposi t i complessivi . 

« Tut tavia per il fat to che esse sono sotto il con-
t ro l lo dei Compt ro l l e r of the c u r r e n c y le banche Na-
zionali pubblicano relazioni più complete delle altre-

« Nel 1910 vi e rano 7.690.468 deposi tant i o conti di 
deposit i nelle banche nazionali e 27.979.542 deposi tar i 
o conti di deposi to, in tu t te le banche. 

« Nel 1916 il n u m e r o di depos i ta r i p resso le ban-
che era cresciuto a 14.288.059, quasi il cento per cento. 
Questa percentua le non è applicabile a tu t te le a l t re 
banche, anche pe rchè non vi sono stati , su ques to 
punto, relazioni esaur ien t i du ran t e ques t i ult imi anni, 
ma vi sono ce r t ameute qua ran ta milioni di conti di 
banca nel paese. 

« Questa forza di c red i to è ora organizzata, mo-
bile e l ibera dalla sua antica dipendenza dalle ban-
che di Wal St re t t ». 

Merci sbarcate, tonn. . . 
Merci imbarcate , tonn . , 
Vagni car icat i , N. . . . 
Carico medio dei vagoni, 

tonnel la te 

1917 

5.078.513 
422.520 
336,252 

13.45 

1918 

4.552.915 
298.175 
279.790 

13.65 

Il porto di Genova nel 1918. 
L'Uff ic io s tat is t ica del Consorzio au tonomo del 

Por to di Genova ha saputo t e n e r ferma, pu r nelle 
r i s t re t tezze di personale provoca te dalla guerra e non 
certo alleviate dall 'armistizio, una bella sua tradizione: 
quella di dare le pr imizie del movimento, del nos t ro 
maggior posto mar i t t imo con un record di aggiorna-
mento non ce r to comune al funzionar i smo dell 'Italia. 
Poss iamo quindi fin da oggi esaminare quale sia s tata 
la fisionomia della vita mar i t t ima genovese duran te 
tu t to il 1918, fino al 31 d i cembre incluso. 

Riassumendo le già condensa le informazioni che 
olire l 'egregio avv. Arnaboldi, si può t racc iare il se-
guente prospet to: 

Media giornal iera di cari-
cator i e scar ica tor i . . 

Giornate lavorat ive . . -
Merci car icate su vagoni 

e spedite nel l 'entroter-
ra tonnel la te . . . . 

2.870 
271 

4.500.110 

2.885 
282 

3.818.661 

Altre c i f re si po t r ebbe ro elencare (numero e stazza 
di navi a r r iva t e e par t i te , ecc.), ma quelle che pre-
cedono sono sufficienti a pe rme t t e re di cogliere i 
t ra t t i salienti del movimento del por to di Genova • 
duran te il 1918. 

Innanzi tu t to impress iona la diminuzione notevolis-
sima dei t re elementi base del r end imento di un por to 
con spiccata cara t te r i s t ica di po r to di r i fo rn imento 
quale è quello di Genova; r i spe t to al 1917 (che non 
fu ce r t amente un ' annata rècord, le merci sbarcate 
sono d iminui te del 16,6 per cen to ; il n u m e r o dei va- ' 
goni car icat i è diminui to del 17 per cen to ; il car ico 
medio dei vagoni è d iminui to dei 2 per cento. E que-
sta diminuzione si è verificata pu r essendo aumen-
tata la quant i tà e la f requenza della mano d 'opera 
impiegata (media giornal iera di car icator i e scarica-
tor i e g iornate lavorat ive dell 'annata) e pur essendo 
aumenta ta la dotazione di vagoni assegnata al porto. 
Quale constatazione balza fuor i da ques to con t rap-
posto di cause ed effet t i? Una sola, non molto lusin-
ghiera per il por to di Genova: l ' impianto po r tua r io 
(meccanico ed umano) è s tato s f ru t t a to non ce r to al 
massimo r end imen lo ; a t t r ave r so le c i f re del bilancio 
del por to di Genova si legge la lenta ma cont inua 
ascesa del t e r m o m e t r o che segna la malattia cronaca 
di quel po r to : il conges t ionamento . 

Cont inuiamo a spogliare e ad analizzare le primi-
zie s tat is t iche che ci offre il Consorzio Autonomo. 

Intanto, da alcuni dat i si può t r a r r e un ' e l emen to 
di grande in te resse : la par tec ipazione delle navi mer-
cantili i taliane al movimento del porto. Per l ' impor-
tazione che oggi acquista maggior in teresse e che 
r appresen ta la pietra di paragone del movimento dei 
nostr i po r t i f per il carbon -fossile cioè, abbiamo le 
seguenti c i f re : 

Carbone sbarcato a Genova nel 1918: 
T o n n . P e r c e n t . d i Par i . 

% 
a) da navi i tal iane 236.163 21 °/0 
b) da navi al leate (inglesi) . 835.167 75 % 
c) da navi neu t ra l i . . . . 42 913 4 °/0 

Totale 1.114 243 100 °/0 

Un quinto appena del carbone che arr iva a Genova 
è sbarca to da navi italiane. Le cifre medie di pace 
non erano moltp migliori (dal 20 per cento al 22 per 
cento di par tec ipaz ione della bandiera italiana). Ef-
fetto del ciclo di ro taz ione ca rbone-g rano e cioè del 
nolo di uscita obbligato (carbone) per le navi inglesi 
che en t rano in Medi te r raneo? 

Pur t roppo , non è sol tanto questo e lemento che 
influisce a de t e rmina re quel 20 per cento: non solo 
per il ca rbone e non sol tanto Genova le navi mer-
cantili i tal iane non sono r iusci te a darc i che un quinto 
delle impor taz ioni che ci sono necessar ie per vivere: 
ma per tu t te le merci , per tut t i i porti . Ecco infatt i 
l 'ult imo specchio stat is t ico completo degli a r r iv i di 
navi da l l ' e s t e ro in por l i i taliani (secondo semes t re 
1918): navi italiane, 27 per cento sul tonnellaggio di 
stazza e 22 per cento sulle merc i sbarca te ; navi al-
leate (prevalenza con il 90 per cento delle navi in-
glesi), 67 pe r cento sul tonnellaggio di stazza e 70 per 
cento sulle merc i sba rca te ; navi neutrali (prevalenza 
norvegesi), 6 per cento sul tonnellaggio di stazza ed 
8 per cento sulle merc i sbarcate . 

Ma to rn i amo al por to di Genova: le merci sbar-
cate segnano, come abbiamo già visto, una diminu-
zione del 10,6 per cento r i spe t to al 1917; le merci 
imbarca te p resen tano una diminuzione ancora più 
notevole: del 30 pe r cento. Ma siamo, a ques to r i 
guardo, in presenza di una fatale incidenza della, 
g u e r r a : la res t r iz ione, la cessazione si po t rebbe a n « 
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dire, delle esportazioni. Non è quindi il caso di scan 
dalizzarci di un 30 pe r cento di diminuzione delle 
esportazioni per via di mare da Genova: lu t to al più 
si pot rebbe pensare con una cer ta nostalgia, alle sta 
Ostiche — giunte con temporaneamente a quel le di 
Genova — di alcuni por t i br i tannici dove le espor ta 
zioni sono aumentate , e non in piccola misura . 

Scambi commerciali cogli Stati Uniti. 
Durante il 1912 la eccedenza totale delle importa-

zioni italiane dal l 'estero sulle esportazioni, ascendeva 
a 1305 milioni di lire, e la par te in essa rappresen-
tata dalla eccedenza delle importazioni sulle espor-
tazioni da e verso gli Stati Uniti non raggiungeva i 
2531/2 mil ioni ; nel 1913 il deficit globale si r idusse a 
1134 milioni e quello con gli Stati Uniti passò a poco 
più di 254 4/5 milioni; cons iderando la media del 
biennio come normale del tempo di pace possiamo 
dire che il debito puramente commercia le dell 'Italia 
verso gli Stati Uniti ragguagliasse a 354 milioni di lire 
all 'anno e cost i tuisse poco più di 1/5 di quello totale. 

Nel 1914, ment re il p r imo semes t re conserva, nei 
r iguardi che ci occupano, una lìsonomia normale , il 
secondo rileva le pr ime r ipercuss ioni del conflitto 
europeo: il movimento commercia le totale dell 'Italia, 
infatti, importazioni e esportazioni r iuni te , ammonta 
nei primi sei mesi, a 3142 1/2 milioni di l ire — alla 
metà circa di quello di una delle due annate prece-
denti, al pari dell 'eccedenza delle importazioni , che 
non supera i 601 mil ioni ; negli ul t imi sei mesi si ha, 
invece, una sensibile contrazione del movimento stesso, 
che tocca appena i 1991 milioni e il deficit si limita 
a 112 milioni. L ' intera annata reg is t ra quindi , una 
eccedenza globale d ' importazioni di 713 milioni, dei 
quali poco più di 180 1/3 milioni, r igua rdano gli Stati 
Uniti, vale a dire il debi to commerc ia le annuale del-
l'Italia verso questi ultimi sale da 1/5 a 1/4 del totale. 

Gol 1915 la prees is tente si tuazione va di più in più 
modif icandosi : la preparazione mil i tare pr ima, la en-
trata in guer ra poi, cos t r ingono il nos t ro paese a 
s t raord inar ie provviste di merci s t ran iere , le quali, 
in presenza del progressivo aumento generale dei 
prezzi e dei noli, e del l 'ascensione del cambio, alte-
rano sostanzialmente l 'aspetto del movimento com-
merciale con l 'estero. In tale t ras formazione i rap 
port i col massimo merca to amer icano assumono una 
importanza senza precedent i : r i po r t i amo qui appresso 
le c ifre del deficit complessivo del nos t ro commerc io 
esterno, quelle della par te in esso costi tui ta dalle tran-
sazioni con gli Stati Uniti, nonché della proporz ione 
di questa sul totale, per gli ul t imi qua t t ro anni. (Le 
cifre assolute indicano milioni di lire). 

1915 2170 1466 67 % 
1916 5292 3099 5 8 % 
1917 10683 5725 5 3 % 
1918 13500 7100 5 2 % 

Giova osservare che i dati per il 1918 — le stati-
stiche commercia l i fo rnendo i valori ai prezzi del 
1917 — sono approssimativi , perchè calcolati in base 
agii aument i subiti in generale dai prezzi a l l 'es tero 
e dal nos t ro cambio medio, da un anno al l 'al tro. 

Si può, intanto, a f fe rmare : 1° che, men t r e in tempo 
di pace il debito annuo pu ramen te commerc ia le del-
l'Italia verso gli Stati Uniti r appresen tava un quinto 
di quello totale, nel quadr ienn io 1915-18 esso ha sem-
pre supera to la m e t à ; 2° che m e n t r e nel biennio 1912-
1913, a p r o c u r a r s i quan to gli occorreva dal Nord-
America, il nos t ro paese spendeva il più di quanto 
quivi incassava, 254 milioni di lire all 'anno, nel qua 
driennio di guer ra 1915-1918 esso ha speso in più, in 
media, non meno di 4347 milioni di lire annue ; 3° che 
m questo s tesso quadr iennio , ove non vi fosse stata 
'a guerra , il deficit commercia le dell 'Italia v . r s o gli 
Stati Unisti avrebbe fo r se supera to il mil iardo di lire, 
mentre, in realtà, esso è r isul ta to maggiore di 17 mi-
' lardi di l i re. 

Questo per quanto r iguarda la importanza assunta ' 
con la guer ra europea, dagli Stati Uniti; f ra i merca t i 
fo rn i to r i del nos t ro paese dal punto di vista di que-
st 'u l t imo. 

Non occor re accennare alle d ive is i tà che non man-
cherebbero di manifes tars i quando il fenomeno fosse 
osservato dal punto di vista del l 'a l t ro lato dell 'Oceano. 
Le cifre regis t ra te , è facile intenderlo, comprendono — 
olt re al cambio, solo onere nos t ro — la spesa dei noli, 
prof i t to esclusivo della bandiera no rd -amer i cana ; la 
nos t ra maggiore spesa, quindi, non cor r i sponde affatto 
a una maggiore ent ra ta del merca to degli Stati Uniti. 
D'al tra par te , sul momento, non abbiamo sott 'occhio 
le s tat is t iche amer icane delle impor taz ioni ed espor-
tazioni degli Stati Uniti da e verso l'Italia duran te 
gli ultimi anni. Ci l imiteremo, quindi , a suppor re che 
il valore della eccedenza delle esportazioni nord-ame-
r icane in Italia, sulle importazioni , duran te gli anni 
1915-1918, cor r i sponda ai credi t i concessi dal Governo 
di Washington al Tesoro italiano pei pagamenti che 
questo doveva eseguire agli Stati Uniti, dal momento 
in cui quello si alleò con i bell igeranti della Intesa 
a tu t to il 1918: cioè a l i r e -o ro 6014 milioni. Trascu-
r iamo, cosi, quella par te dei 4090 milioni di l i r e -o ro 
di debiti dal nos t ro governo creat i a l l 'es tero a tu t to 
marzo 1917, la quale aveva servi to a p rocu ra r e at t ra 
verso Londra , mezzi di pagamento agli Stati Uni t i ; 
abbiamo, quindi , che il merca to no rd -amer i cano ha 
int roi ta to dall 'Italia, in media un minimo di un mi-
l iardo e mezzo di l i r e -o ro per ognuno dei qua t t ro 
anni di guerra . 

Se noi r if let t iamo che nel 1912-13 la media annuale 
della eccedenza delle esportazioni , si aggirava in to rno 
ai 120 milioni di lire - oro, abbiamo che — nella 
ipotesi minima fatta —la guerra ha permesso al mer-
cato no rd -amer i cano di incassare , nel quadr iennio 
1915-18, per p rodot t i vendut i al l ' I tal ia , 5 miliardi e 
mezzo di l i r e -o ro in più che se la pace avesse con-
t inuato ad al l ie tare il mondo. 

11 fatto che quest i incassi sono avvenuti mercè lo 
sconto consent i to dalla Tesorer ia degli Stati Uniti, 
di obbligazioni del Governo italiano, nulla toglie al-
l 'entità del fenomeno di cui ci è avvenuto di fugace-
mente e imper fe t t amente far cenno ora che l 'a t ten-
zione generale è cosi sgradevolmente rivolta verso 
chi gli Stati Uniti crede di r a p p r e s e n t a r e ; nulla toglie 
anche perchè l'Italia si è sempre d imos t ra ta fin t roppo 
scrupolosamente fedele agli impegni, finanziari e non, 
assunt i verso l 'estero. 

Milano nel 1918. 
Il « Bollett ino municipale mensile » pubblica al-

cune cifre r iassunt ive sulla vita ci t tadina nel 1918. 
La popolazione presen te al 31 d icembre era di 

700,467 individui ; i ma t r imon i f u r o n o 2771 ; le nasci te 
1008; i mor t i 12,403; gli immigra t i 12,830; gli emi-
grati , 5628. 

La proporz ione dei mat r imoni , quantunque sempre 
al disot to del qu inquennio 1913-17, è a lquanto supe-
r io re a quella del 1917. Infat t i si un i rono davant i al 
Sindaco 415 coppie in più del 1917. La più bassa 
proporz ione è segnata dalle nasci te e la più alta dai 
decessi . J 

Sui 18,403 mor t i , 9759 erano maschi e 8644 fem-
mine. 

La morbi l i tà ha avuto una for te recrudescenza 
specialmente negli ul t imi t r e mesi, nei qual i ha in-
fieri to maggiormente l ' influenza, mie tendo 2710 vite, 
e la polmonite cruposa , che ne ha mie tu to 3557, con-
t ro 1215 nel 1917. 

Quasi t u t t e le a l t re malat t ie hanno subi to un no-
tevole aumento , e fra le pr inc ipa l i : le malat t ie tu-
bercolar i con 2382 mor t i , dei qual i 1876 per tuberco-
losi polmonare , invece di 1754 nel 1917, dei quali 1315 
p e r tubercolosi po lmona re ; la febbre t ifoidea, 479 
mor t i invece di 383; l 'atrofia congenita, 512 invece 
di 384; le malat t ie del cuore, 249 casi in più del-
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l'anno scorso ; quelle della pleura, con 124 casi in 
più, ecc. 

Il numero dei malati accolti nei t re principali 
ospedali di Milano, ascese a 39,296, cioè 2694 in più 
del 1917, come pure i curati nel Manicomio di Mom-
bello furono 748 in più. Aumentarono di ol t re 11,000 
le visite eseguite a domicilio dai medici comunali e 
di oltre 71,000 quelle eseguite all 'ambulanza. 

Fu anche più elevato il numero dei mort i per 
cause accidentali (315 invece di 278), e i suicidi furono 
115 cont ro 103 nel 1917. 

Funestarono la città 16 omicidi. 
Il gettito del dazio superò di L. 731,818 quello 

del 1917. Osservando le cifre, si c rederebbe a una 
lieve r ipresa dopo la contrazione subita nel 1914-

A n n i I n t r o i t i daz i a r i 
L i r e 

D i f f e r e n z e 
L i r e 

1919 • 20.913,022 — 

1915 18,473,264 — 2,439,258 
1916 16,434,243 — 2,039,521 
1917 17,556,173 - 1,121,930 
1918 18,287,991 — 731-818 

Ma la r ipresa, eccet tuato un confor tante aumento 
sui commestibili , L. 815,462 cout ro L. 527,419, come 
l'anno scorso, è dovuta principalmente alle bevande, 
che det tero un maggior in t ro i to di L. 732,172; tutte le 
al tre voci subirono una diminuzione. 

Al macello si po r t a rono ancora 47,285 capi in meno 
specialmente di bovini e suini se si considera che 
in confronto dello scorso anno si ebbe un aumento 
di 8334 capi di best iame equino macellato. 

Al mercato f ru t t a e verdura si Impor tarono 1654 
carr i in più, del peso di quintali 184,656. 

Il prezzo del f rumento si è elevato da L. 37,66 al 
quintale nel 1917, a L. 54,87: ha subito un aumento 
di 24 centesimi ai chilogramma anche il r iso. 

11 coke, che nel novembre aveva raggiunto il 
prezzo massimo di L. 51,50 al quintale, nel dicembre 
discese subito a L. 40,50. L'adeguato per il 1918 fu di 
L. 40,31. 

Il pauperismo si presenta in limiti sempre più 
moderat i . I r icoveri no t turn i gratuit i ospi tarono 3914 
individui in meno. Le sovvenzioni effettuate dal Monte 
di Pietà d iminuirono di L. 1,582,968. Le cucine eco-
nomiche d is t r ibui rono un numero di razioni gratui le 
uguale al 1917, ma circa 80,000 razioni a pagamento 
in più. 

Il movimento dei passeggieri, dei forest ier i e dei 
traffici segnò una diminuzione. Nei magazzini gene-
rali en t ra rono circa 5 milioni di chilogrammi di 
merce in più e quasi a l t ret tant i ne uscirono. I falli 
menti in diminuzione; gli spettacoli pubblici e gli 
spet ta tor i dei cinematografi in diminuzione anche 
essi. 

Commercio estero della Francia 

durante gli ultimi anni. 

Sono state pubblicate di recente le c i f re del mo-
vimento commerciale della Francia durante gli anni 
1917 e 1918, che ci pare utile r i fer i re qui appresso, 
confrontandole con quelle degli anni p receden t i : 

Importazioni in milioni di f r anch i . 

1918 1917 1916 i 915 1914 1913 

G e n e r i a l i m e n t a r 5.019 6.985 5.058 3.315 1.813 1.817 

Ma te r i e p r i m e . . 8.778 11.876 9.763 4.653 3.508 4.946 

Ogget t i f a b b r i c a t i 6.118 8.692 6.829 3.068 1.081 1.668 

T o t a l i , . . 19.915 27.553 20.640 11.036 6.402 8.421 

Oro ed a r g e n t o . 70 204 168 127 956 975 

Esportazioni in milioni di f ranchi . 

1918 1917 1916 1915 1914 1913 

Gener i a l i m e n t a r i 395 49» 589 649 646 839 

Mater ie p r i m e . . 926 1.095 1.085 767 1.299 1.858 

Oggett i f a b b r i c a t i 2.552 4.082 4.218 341 2.576 3.617 

Pacch i p o s t a l i . . 331 338 323 180 348 566 

To ta l i . . 4.144 6.012 6.215 1.937 4.869 6.880 

Oro ed a r g e n t o . 21 60 40 151 207 431 

Colpisce lo squilibrio f ra le importazioni e le espor 
tazioni dal 1915 in poi. Mentre la esportazione si tra-
scina penosamente, scendendo da 6880 milioni nel 1913 
a 4144 milioni nel 1918, con una caduta profonda nel 
1915 (milioni 1937), l ' importazione fa al cont rar io dei 
salti prodigiosi, dovendo supplire al deficit dalla pro-
duzione per soddisfare i bisogni del consumo e quelli 
della guerra . Da 8421 milioni nel 1913, essa sale a 
27,553 milioni nel 1917 e a 19,915 milioni nel 1918. 
Benché il livello più elevato sia stato raggiunto nel 
1917, sarebbe p rema tu ro concludere che l 'anno 1918 
segni lo inizio d'un per iodo di miglioramento. Infatti 
in detto anno, se da una par te l ' importazione è dimi-
nuita in confronto dell 'anno precedente , dall 'altra le 
esportazioni sono calate in misura almen'o equivalente. 

Non si deve tuttavia dimenticare che il rialzo dei 
prezzi ha rappresenta to una par te impor tante in que 
sta corsa vertiginosa, e che gli aumenti realizzati sa 
r ebbero molto più modest i se fosse possibile ri tor-
nare ai prezzi praticati nel 1913. E' da notare poi che 
se l 'esportazione di manufat t i ha potuto manteners i 
al livello del 1913 e talvolta anche sorpassar lo un 
poco, ciò non può a t t r ibui rs i che a uno sforzo lode-
vole da par te degli ind ustriali. Certe grandi industr ie 
si t rovavano sia in istato di notevole inferiori tà, sia 
nelle condizioni più favorevoli per lavorare per l'e-
sportazione. L ' industr ia della lana era considerevol-
mente indebolita per la perdita di due centri impor-
tantissimi, quello del nord (Roubaix-Tourcoing), quello 
del nord-es t (Sédan e Reims). L' industr ia dei cotone 
era molto ostacolata nella regione dei Vosgi. Quanto 
all ' industria metallurgica e a quella dei prodot t i chi-
mici, la loro attività era sopra tu t to consacrata alla 
produzione intensiva delle armi, munizioni e fabbri-
cazione di guerra . 

Infine il rialzo dei prezzi ha avuto la sua influenza 
sull 'esportazione come sull ' importazione e ha giovato 
a limitare l 'afflusso delle merci dall 'estero. 

Resta da esaminare in particolare come si siano 
comportat i i principali articoli tanto all ' importazione 
che all 'esportazione. 

Importazioni. Gli aumenti verificatisi in rappor to 
all 'anno 1918, sono enormi sulle merci di largo con-
sumo al imentare, quali la carne, i cereali, il riso, lo 
zucchero, il caffè, i vini. 

Nella categoria delle malerie pr ime, il quadro se-
guente fa conoscere la situazione dei principali ar-
ticoli. 

(in migl ia la di franchi) 

1918 1917 1916 1915 1913 

Pe l l i g r e z z e . • . 163.355 351.596 161.775 81,812 248.920 
L a n e , . . . 323.H66 487.395 429.153 231.631 701.747 
Seta greggia . . 532.993 480.741 333.788 202 110 361.079 
S e m i oleosi . . 269.041 657.727 500.924 333.856 387.551 
Olii vege ta l i , . 81.460 197.717 76.601 38.815 26.080 
G o m m a e la s t i ca e 

76.601 38.815 26.080 

g u t t a p e r g a . . 162.648 193.920 145.947 87.768 122.783 
58.571 106.298 185.613 84 042 210.052 

Cotóne . . . . 715.555 1.334.165 667.902 738 086 577.194 
Cel lulosa • . . . 266 609 145.594 208.513 90.595 67.404 
C a r b o n fos s i l e 2.179.308 2 261.611 2.158.014 1.091.234 583.997 
F e r r o e acc ia io . 1.508.357 2.191.214 1.953.366 553.585 38.613 
R a m e . . . . . 545.543 981.023 624.886 247.910 192.781 
P i o m b o . . . . 78.805 89.198 61.579 39.306 36.612 

116.119 183.687 180.920 69.582 22.628 
Ni t ra to d i s o d a . 221.147 408 298 405.525 87.633 82.945 
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In for te aumento è pure l ' importazione delle ma-
ter ie necessarie alle indus t r ie di guer ra Così accade 
per il f e r r o e per l 'acciaio, per il rame, per il piombo, 
per lo zinco, per il n i t ra to di soda, per il carbon 
fossile, pe r la gomma elastica, per il cotone e per la 
cellulosa. Delle a l t re mater ie prime, la seta greggia è 
la sola in aumento al l ' importazione in con f ron to al 
1913. Invece le pelli greggie, le lane e il legname sono 
in diminuzione. Quanto ai manufat t i si nota un au-
mento su tut t i gli art icoli , eccet to che per i tessut i 
di seta, le terragl ie e i vetr i . 

Esportazione. L 'esportazione, al con t r a r io dell'im-
portazione, malgrado qualche breve tentat ivo di ri-
presa è fo r temente r ido t t a in confronto al 1913. 

L'unica eccezione è rappresen ta ta dalle seter ie , il 
cui movimento presen ta una cer ta tendenza all'au-
mento. Le maggiori diminuzioni si hanno sulle se 
guenti merc i : vini, acquavite, pelli, lane, cotone, me-
talli e minerali . Il best iame e il carbon fossile mer i t ano 
una menzione speciale. Nel 1918 queste due voci sono 
in leggero aumento in conf ron to all 'anno precedente . 
Non è possibile dire, però, se si t ra t t i d 'una r ipresa 
reale ovvero d'un fenomeno accidentale provoca to da 
circostanze par t icolar i e passeggere. Così per il car-
bon fossile, l 'aumento è dovuto alle spedizioni per il 
nostro Paese che, a loro volta, d ipendono dalle 
necessità t emporanee de l l ' approvvgionamento . Per 
quanto concerne i manufat t i , sono par t i co la rmente 
colpiti quelli delle indus t r ie par igine di lusso (oggetti 
di moda, art icoli di Parigi) e quelli del l ' industr ia tes-
sile, sopra tu t to quelli di lana, eccezion fat ta per le 
seterie. 

Infatt i l ' industr ia della seta, malgrado ogni diffi-
coltà, è r iusci ta a man tene re le sue posizioni e anche 
a real izzare delle eccedenze giovandosi del r ialzo dei 
prezzi. 

Commercio dei Giappone nei 1918. 
\ 

Nello scorso anno il commerc io es te ro del Giap-
pone raggiunse uno sviluppo senza precedent i , come 
appare dalle seguenti c i f re , in mil ioni di yen (1 yen = 
== L. it, 2,58 alla pari). 

1918 1917 1916 1913 

Importazioni 1.668 1.035 1.756 729 

Esportazioni 1.962 1.603 1.127 632 

Differenza . . . . + 294 + 572 + 371 — 96 

Nel 1918 il movimento complessivo ( importazioni 
ed esportazioni sommate assieme) supe rò del 37 per 
cento circa quello del l 'anno p receden te ; le importa-
zioni c r ebbe ro però in ragione del 61 per cento, men-
tre le esportazioni aumen ta rono sol tanto del 21 per 
cento, sicché, in definit iva, il saldo at t ivo della bi-
lancia commercia le si r idusse a circa la metà di quello 
che era s tato nel 1917. 

Non è fuo r di luogo r i c o r d a r e che il Giappone 
prima delia guer ra presentava la duplice carat teri-
stica di avere una bilancia commercia le permanen-
temente sfavorevole e di essere un Paese debi tore . 

Con la guerra , la s i tuazione si è capovolta. Il Giap-
pone ha saputo dare un impulso grandiss imo al com-
mercio con l 'estero ed alla mar ina mercant i le , riu-
scendo cosi a ra f forzare cons iderevolmente la prcP 
Pria posizione finanziaria fino a diventare Paese cre-
ditore. 

J O T E ECONOMICHE E F INANZIARIE^ 

Istituto di credi to p e r il commerc io e s t e r o . — L'im-
Pegno assunto davanti al Par lamento dal Ministro 
Per l ' Industr ia, Commerc io e Lavoro, on. Ciuffelli, di 
tiare impulso ad una att iva politica di esportazione 
Per r is tabi l i re a favore del nos t ro Paese l 'esquil ibrio 

degli scambi e avviare alla conquista dei mercat i 
esteri , ha por ta to alla cost i tuzione de l l ' I s t i tu to di 
credi to per il commerc io es tero che il minis t ro aveva 
preannunzia to come organismo indispensabile, al quale 
intendeva dare vita per s t imolare e finanziare le no-
s t re cor ren t i di esportazione. 

L'iniziativa si è a t tuata sotto gli auspici del mi-
nis t ro Ciuffelli, mercè l 'opera concorde dei maggiori 
Istilliti di c redi to ord inar io (Banca Commerciale,Banca 
Italiana di Sconto, Credito I tal iano e Banco dì Roma), 
i quali hanno preceduto alla st ipulazione dell 'atto co-
st i tut ivo del l ' Is t i tuto nei locali del Ministero dell'In 
dustr ia , alla presenza del minis tro. 

L'Ist i tuto i taliano per il commerc io es tero è co-
st i tui to in fo rma di società anonima pe r azioni no-
minative. Ha sede in Roma, ma può avere succursal i 
dovunque, nel Regno e all 'estero. 

Il valore nominale delle azioni è di L. 1000. Il 
nuovo ente ha pe r oggetto ogni operazione finanziaria 
bancaria e commerciale , destinata all 'organizzazione 
e al l ' incremento delle espprtazioni nazionali, nonché 
al commercio con l 'es tero. 

Sono note cara t te r i s t i che del suo programma: pro-
muovere d i re t t amente e indi re t tamente studi, progett i , 
servizi d ' informazioni commercial i in Italia e all 'è 
s tero; p romuovere nuove imprese commercial i e ban-
carie aventi per oggetto la esportazione e il commer-
cio con l 'estero e procedere alla loro cost i tuzione 
con ogni forma di in te rvento finanziario. Esso inol t re 
si p ropone di p romuovere l ' ist i tuzione e par tec ipare 
alla cost i tuzione di aziende bancar ie e commerc ia l i 
aventi per oggetto d i re t to o indi re t to lo sviluppo dei 
r appor t i f ra l 'Italia e l 'estero. A tal fine a t tuerà tu t te 
quelle fo rme di intese commercia l i e industrial i che 
pot ranno d imos t ra r s i oppor tune p e r i i conseguimento 
dell 'oggetto sociale, come pure pe r favor i re la costi-
tuzione di indus t r i e in Italia e al l 'es tero che pot ranno 
coi loro prodot t i intensif icare gli scambi internazio-
nali. 

« Organizzato in questa forma, l ' Ist i tuto colma una 
lacuna nel l 'ordinamento del commercio e pone l'Italia 
al livello degli a l t r i Paesi più p rogred i t i nella tecnica 
delle esportazioni sussidiata dalle organizzazioni ido-
nee a favor i re la penetrazione e la espansione com-
mercia le al l 'estero. E' da r i levare infine che il nuovo 
ente pot rebbe fra l 'al tro essere un efficace s t rumen to 
di concentraz ione delle divise di r ivalsa a l l ' I s t i tu to 
dei cambi, cont r ibuendo così ad acc red i t a re la nos t ra 
posizione nel merca to internazionale ». 

Risultati dell'ultimo prestito. — Non sarà inuti le 
dare i r isul tat i de l l ' u l t imo pres t i to testé compilat i 
p resso il Ministero del Tesoro . Il 5° Pres t i to de t te 
in complesso una sot toscr iz ione di L. 5.638 452.700. 
Le regioni so t tosc r i s se ro nella seguente ragione, se 
cond o i titoli nomina l i : 

P iemonte 721.645.600 — Lombardia 2.376 440.700 — 
Veneto 103.799.100 — Liguria 612.980.100 — Emilia 
911.710.100 Toscana 272.116.000- Umbria 27.020.900 — 
Marche 51,502.400 — Lazio 1.335.196.400 — Abruzzi e 
Molise 55.386.300 — Campania 378 820.300 - Calabria 
41.396.200 - Basilicata 17.573.700 — Puglie 136.541.300 — 
Sicilia 270.504.400 - Sardegna 35.829.200 — in r iassunto 
il n u m e r o maggiore di t i tol i fu col locato presso la 
popolazione civile pr ivata , men t r e le Banche Popolar i 
so t tosc r i s se ro per ol t re 188 milioni, le Casse di Ri-
spa rmio e gli Enti moral i per ol t re 419 milioni e le 
di t te per ol t re 96 milioni. A queste sot toscr izioni si 
aggiungono quelle effet tuate nelle Colonie, le quali 
ammontano a 10.652.800 e quel le a l l 'es tero, per conto 
di connazionali e pe r conto di s t ranier i , le quali am-
montano a 501.230.300. E' notevole la c ifra raggiunta 
con la sot toscr izione al Prest i to , avvenuta per mezzo 
della fo rma speciale assicurat iva. L ' Is t i tuto Nazionale 
delle Assicurazioni ha fa t to 496.169 cont ra t t i per un 
capitale di 869.843,205,86. 

Provento delle t a s se sui teatri e cinematografi . 
— Il con t r ibu to a favore della pubblica beneficenza 
sui biglietti d ' ingresso ai teat r i , ai c inematografi , agli 



200 L' ECONOMISTA 27 apr i le 1919 — N. 2347 

spet tacoli in genere e su quell i delle scommesse nelle 
corse, regate ed a l t re s inl i l igare, is t i tui to col decre to 
3 o t tob re 1918, n. 1452 con effetto dal 1° novembre 
successivo, ha p rodo t to nei p r imi due mes ' , comples-
sive L. 917,052 e prec isamente L. 263,072 nel pr imo e 
L. 653,980 nel secondo. Il p roven to sembra quindi de-
s t inato a raggiungere i 6 milioni e forse anche a su 
perar l i . 

L'annualità del cont r ibu to equ ivar rà in tal caso ad 
avere erogato a favore della beneficenza un capitale 
di c irca 120 milioni. 

Produzione del manganese in Tunisia. — Esistono 
in Tunis ia alcune min ie re di f e r r o e di manganese 
che sono state messe in valore dal 1907. 

Ecco i dati sulla produzione di tali m i n i e r e : 
1907 . . . . tonn. 820 
1909 . . . . » 825 
1915 . . . . » 1,400 
1916 . . . . » 2,027 
1917 . . . . » 5,800 

Non appena sarà possibile un lavoro più razionale, 
ques te cifre sa ranno faci lmente sorpassa te . 

Imposta sui locali. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
un decre to in forza del quale in luogo della imposta 
sul valore locativo ist i tuita cogli ar t icol i 16 a 20 
del decre to legislativo 28 giugno 1886, i Comuni po-
t r anno applicare una imposta sui locali di ciascun 
res idente nel t e r r i t o r io municipale o ciascun ente 
abbia, per qualsiasi titolo, il godimento. Per i locali 
di godimento collet t ivo la imposta sarà dovuta dalla 
persona o, in via solidale, delie pe r sone che r isul tano 
come locatar i dai cont ra t t i di fìtto, i Comuni che in-
tendono applicare l ' imposta suddet ta devono red igere 
un regolamento nel quale i locali es is tent i nel ter-
r i tor io comunale siano classificati in rappor to alla 
loro altezza r i spe t to al suolo s t radale ed alla loro cu-
ba tura e r ipar t i t i in categorie per l 'applicazione del-
l ' imposta. Non sa ranno in nessun caso imponibil i i 
locali adibit i a servizi pubblici tanto dei comuni, che 
delle provincie, delle ist i tuzioni pubbliche di benefi-
cenza e di is t ruzione. 

Il p rop r i e t a r io dello stabile non è cons idera to come 
avente il godimento se non p e r i locali adibit i ad uso 
di abitazione per sè e la famiglia o di commercio, di 
indus t r i a o di azienda profess ionale in cui abbia una 
par tecipazione e che non r isul tano imponibil i a nome 
di a lcun 'a l t ra persona . Il regolamento dovrà pure con-
tenere le tabelle dei locali per le singole categorie 
e tu t te le no rme relat ive a l l ' accer tamento , alla com-
pilazione dei ruol i al contenzioso ed alla esazione! 

Le al iquote mass ime non po t r anno in nessun caso 
impor t a re una imposta supe r io re al decimo del va 
lo ie locativo reale o p resun to de te rminabi le a tenore 
del l 'ar t 18 del decre to legislativo 28 giugno 1886, nu-
mero 3023. Il r ego lamento dovrà essere del iberato dal 
Consiglio Comunale ed approva to dalla Giunta pro-
vinciale amminis t ra t iva . 

All'art, n. 300 della legge comunale e provinciale 
è sost i tu i to il seguente : La sovr imposta ai t r ibut i 
d i re t t i fondiar i a favore del bilancio delle provincie 
e dei comuni può essere del iberata nella sua ragione 
proporz ionale in misura diversa r i spet to la imposta 
e ra r ia le sui t e r r en i o di quel la sui fabbricat i . La fa-
coltà d i sovr imposta è l imitata r i spe t t ivamente alle 
provincie ed ai comuni a 60 centesimi per ogni lira 
di imposta principale erar ia le r isul tante dai ruol i prin-
cipali dell 'anno an te r io re e dai ruol i supplet ivi per 
l ' imposta propr ia dei ruol i medes imi salvo il disposto 
del p r imo comma dell 'art 341. Le provincie e i comuni 
possono essere autorizzat i a appl icare la sovr impo 
sta con un n u m e r o di centesimi addizionali super io re 
a de t to limite, p remesso pe rò per il comune l 'appli-
cazione della tassa di esercizio e di vendita, di quella 
sulle ve t ture , domest ici e di una a lmeno delle t re 
tasse di valore locativo sulle famiglie e di mest ier i 

E' fa t ta facoltà alle provincie ed ai comuni che 
siano stati autorizzat i ad eccedere il limite di sovrim-
posta fondiar ia , di appl icare sui reddi t i di r icchezza 

mobile delle categorie b) e c) esclusi per questi ult imi 
quelli tassati per rivalsa una sovr imposta in misura 
non super io re a cent . 10 per ogni lira di imposta era-
riale gravante il r edd i to stesso iscr i t to nei ruol i prin-
cipali del l 'anno an te r io re a quello in cui viene deli-
berata l 'applicazione delle sovr imposte . 

L'assicurazione per infortuni agricoli . — Serven-
doci dai calcoli fatti dal Min. del l ' Ind. , Comm. e La-
voro diamo la somma che per il 1919 per l 'assicura-
zione dovrà gravare compless ivamente sui t e r r en i 
agricoli e forestal i del Regno in ciascuna reg ione: 

P iemonte L. 1.831.010 
Liguria » 304.374 
Lombard ia » 1.720.668 
Veneto » 1.729.140 
Emilia » 1.258.450 
Toscana » 1.114.864 
Marche » 555.145 
Umbr ia » 361.069 
Lazio » 441.339 
Abruzzi e Molise » 768.309 
Campania » 1.176.570 
Puglie » 953.993 
Basilicata » 264.042 
Calabria » 733.232 
Sicilia » 1.361.221 
Sardegna »' 439.652 

Totale L. 15.013.098 
11 sudde t to fabbisogno deve essere na tu ra lmente 

r ipar t i to f ra tn t te le propr ie tà delle provincie iscri t te 
nei ruol i dell ' imposta dei t e r r en i . 

Le quote di con t r ibu to dovute dalle singole pro-
prietà vanno de te rmina te in ragione del l ' imposta era-
riale delle medesime. Tale r ipar t iz ione dovrà esserè 
fatta dalla In tendenza di Finanza. 

Si sa intanto, che da calcoli del Min. del l ' Industr ia , 
l 'aggravio r i fe r i to ad ogni e t t a ro di t e r r e n o andrà da 
un minimo di L. 0,85 (prov. di Napoli) ad un massimo 
di L. 5.66 (prov. di Campobasso). 

Commercio e industria del sughero. — La produ-
zione del sughero è s t r e t t amen te l imitata al Bacino 
Occidentale del Medi ter raneo ed alle coste a t lant iche 
della penisola Iberica e del sud-oves t della Francia . 

Delle prove di impianto di sovere t i sono s ta te fatte, 
con grandi spese, un po ' dovunque (California, Austra-
lia, Sud-Africa, Giappone, ecc.) ma con r isul ta t i inte-
ramente negativi. Quindi i paesi che dispongono di 
soveret i hanno un monopol io na tu ra le di ques to pro-
dotto. 

La tabella annessa mos t r a che l'Algeria fornisce 
da sola quas i un te rzo della p roduz ione mondiale ; la 
Francia, l 'Algeria e la Tunisia insieme rappresen tano 
un po' più dei 2/5 di questa produzione , senza con-
t a re il Marocco, che ha del pari , dei vasti boschi di 
sughero, la cui messa in valore non può t a rda re molto. 
Tuttavia l ' industr ia del sughero è ancora molto ru-
dimentale in Franc ia e v i r tua lmen te ines is tente nel-
l'Algeria. 

1 paesi g randi consumator i di sughero grezzo sono, 
dopo la Francia , l ' Inghi l ter ra , la Russia, la Germania. 
l 'Austr ia-Ungher ia , gli Stati Uniti. I qua t t r o ultimi 
paesi ammet tono in f ranchigia il sughero grezzo o in 
tavole, e colpiscono il sughero lavorato con for t i ta-
riffe doganal i che favor i scono le loro indus t r ie di 
t r as formaz ione . 
~~ Sol tanto l ' Inghi l terra , f r a le Nazioni suddet te , am-

met te in f ranchigia i sugher i lavorat i come quelli 
grezzi, ma finora si è approvvigionata sol tanto nel 
Por togal lo e nella Spagna. 

Superficie e produzioni dei boschi di sughero. 
Franc ia ha 150.000 quinta l i 120.000 
Algeria » 426.000 » 419.000 
Tunis ia » 82.000 » 50.000 
Italia » 80.000 » 40.000 
Spagna » 250.000 » 275 000 
Por togal lo » 300.000 » 425.000 

Totale ha 1.288.000 quintal i 1 329.000 
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Paesi di dest inazione delle espor tazioni dell'Alge-
ria nel 1913 per il sughero grezzo e quant i tà espor-
tate in quintal i : 

Francia 66.000. 
Russia 72.000. 
Germania 58.000, 
Austr ia-Ungheria 56.000. 
Belgio 35.000. 
Paesi Bassi 22.000. 
Stati Uniti 55.000. 
Spagna 30.000. 
Inghi l ter ra 9.C00. 
Svezia 4000. 
Danimarca 4000. 
Italia 2000. 
Giappone 2.000. 
Le esportazioni dell'Algeria in Francia dei sugher i 

grezzi in tavole, hanno per oggetto la t r as fo rmaz ione 
parziale in p rodo t t i lavorati . 

La Francia r iespor ta allo stato grezzo una par te 
dei sugher i d'Algeria ed una par te dei sugher i pro-
pri ed è t r ibutar ia a l l 'es tero per i sugher i lavorati , 
il che mos t ra l ' infer ior i tà del l ' industr ia dei tappi in 
questo paese, che pure è il più impor t an t e merca to 
del inondo per i p rodot t i lavorati in ragione dei con-
siderevole commerc io di vini imbott igl iat i . 

Pare che il p r imo posto sul m e r c a t o del sughero 
nell'Algeria sia s tato preso dalle Nazioni del l 'Europa 
Centrale, dal Belgio, dai Paesi Bassi e dagli Stati Uniti. 
Bisogna però notare che in tale t raff ico hanno par te 
p reponderan te le esportazioni di sugherone o sughero 
maschio, f r ammen t i e cascami. 

Le spedizioni verso l ' E u r o p a Centrale e gli Stati 
Uniti sono in gran par te cost i tui t i da quest i prodot t i 
interiori , dest inat i alla fabbricazione delle polveri di 
sughero, degli agglomerat i (che a t tua lmente hanno 
tanti e cosi larghi usi) e del l inoleum. Perc iò la mag-
gior par te dei cascami e* dei sugher i di qual i tà infe-
riore sono assorbi t i dalle indus t r i e del l 'Europa cen-
trale e degli Stati Uniti che ne r iespor tano una par te 
dopo la fabbricazione. 

Considerando sol tanto il vero sughero mercant i le , 
si vede che questi paesi occupano un buon posto, ma 
che la Francia e la Russia assorbano i 2/3 dei nuoni 
sugheri algerini . 

Le espor tazioni dell'Algeria in sughero lavorato 
sono finora rimaste l imitat issime. Nel 1913 esse rag-
giunsero 6500 quintali , rappresentant i c irca 10,000 quin-
tali di sughero lavorato. Il 70 per cento di queste 
esportazioni è s ta to d i re t to ve r so la Francia ed il 
resto verso l 'Europa centrale, specia lmente verso 
1 Austr ia-Ungheria, le cui importazioni per i por t i 
del l 'Adriatico seguivano una progress ione in teressante . 

E' del tu t to rud imenta le : nell 'annata migliore (1913) 
non ha potuto me t t e re in opera che 10,000 quintali . 
Erima della guer ra per questa si tuazione esisteva una 
doppia rag ione : da una par te il consumo locale è 
scarso ed aumen te rà solo lentamente in avven i re : 
d altra parte i paesi fo r t i consumator i di sughero, e 
non produt tor i , non hanno preso misure per compiere 
entro le loro f ron t ie re la t rasformazione del sughero 
grezzo in prodot t i lavorati, e ciò mediante tariffe do-
ganali minime o nulle per il sughero grezzo ed ele-
vatissime. o eddi r i t tu ra proibi t ive sul sughero lavo 
rato (ad eccezione della Gran Bretagna). 

Si insiste sulla necessità per la Francia di o t tenere 
uopo la guer ra il l ibero scambio f ra tut t i i paesi per 
il sughero lavorato, o almeno la par i tà integrale dei 
diritti d 'en t ra ta su tu t t i i sugheri , f ra tu t t e le na-

I debiti di guerra. -- Molte sono le s ta t is t iche 
sulle spese cagionate dalla guerra mondia le ; ma l'im-
Portanza e la varietà degli elementi che abbracciano, 
esse non possono essere che più o meno approssi 
raative. Quella della Mechanìcs and Metals National 
fan/c di New-York, che si è specializzata in quest i 
'avori, l imitando 1* indagine ai debit i con t ra t t i dal 
Principio della guer ra da sette dei principal i belli 

geranti , sembra avvicinarsi molto alla verità e pre-
senta però uno speciale interesse. 

La r ip roduc iamo qui appresso, notando che le sue 
c i f re sono lungi dal l ' espr imere il costo totale della 
guerra , perchè non comprendono le spese coper te 
dalle imposte. 

Debi t i 
in m i l i o n i d i f r a n c h i 

Paesi 1. agos to I. g e n n a i o 
1914 1919 

Stati Uniti 5.000 105,000 
Gran Bretagna . . . 17,500 200,000 

32,500 150,000 
23,000 135,000 

Italia 14,000 60.000 
Nazioni dell ' Intesa . 92,000 650,000 
Germania 21,000 200,000 
Austr ia-Ungheria . . 18,500 120,000 
Potenze central i . . 44,500 320,000 

Totale generale . 136.500 970,000 
Il totale dei debiti di queste set te potenze 136,500 

milioni di f ranchi in agosto 1919, era set te volte più 
elevato alla fine del 1918 con la formidabi le cifra di 
970 mil iardi di f ranchi . La Gran Bretagna e la Ger-
mania sono a t tualmente i due paesi più gravemente 
oberat i , c iascuno avente un debito di circa 200 mi-
liardi di f ranchi . Ma l 'uno ha sul l 'a l t ro enormi cre-
diti, il cui conto esat to non è ancora stabilito. Ne ri-
sul terà un alleviamento degli oneri dell ' Inghil terra, 
ed un aggravamento di quelli della Germania. 

NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI 

Tassa sul titoli al portatore — L ' a r t . 12 dql la legge 23 gen-
n a i o 1902 al lo scopo di f a v o r i r e il t r a m u t a m e n t d dei t i to l i al por -
t a t o r e de l l e Socie tà i n t i to l i n o m i n a t i v i , a u m e n t ò d i u n te rzo 
l ' a l i q u o t a d i tassa d i negoz iaz ione p e r i p r i m i in c o n f r o n t o d i 
q u e l l a p e r i s e c o n d i : m a lo scopo che q u e s t o p r o v v e d i m e n t o si 
p r o p o n e v a n o n v e n n e r a g g i u n t o , p r i n c i p a l m e n t e p e r c h è l ' aggra-
vio di tassa n o n e r a così s ens ib i l e d a c o m p e n s a r e la r i n u n c i a a l 
b e n e f ì c i o de l l a lo ro fac i l i t à d i t r a s m i s s i o n e , e p e r c h è n e s s u n a 
s a n z i o n e fu s t ab i l i t a p e r a t t r i b u i r e la d i f f e r e n z a f r a le d u e ali-
q u o t e di tassa agli i n t e s t a t a r i de i t i to l i n o m i n a t i v i , così c h e la 
f o r m a al p o r t a t o r e è s ta ta s e m p r e la p r e f e r i t a , a n c h e d o p o la legge 
d e l 1902. 

Dal le s t a t i s t i che a n t e r i o r i a l la g u e r r a r e l a t i v e al la t assa di ne -
goziaz ione r i s u l t a i n f a t t i che la m e d i a appr -oss imat iva de i t i to l i 
n o m i n a t i v i r a p p r e s e n t a a p p e n a u n sesto de l complesso de i t i t o l i 
l a s sa l i ; invece il v a l o r e c o m p l e s s i v o dei t i to l i al p o r t a t o r e d e n u n -
zia t i p e r le success ion i r i s u l t a in c o n t i n u a e s e n s i b i l e d i m i n u z i o n e , 
t a n t o che m e n t r e n e l l ' e s e r c i z i o 1904-05 il v a l o r e de i t i to l i al po r -
t a t o r e c a d u t i in s u c c e s s i o n e v e n n e d e n u n z i a t o in L. 24,229,757 
q u a s i u g u a l e a q u e l l o de i t i to l i n o m i n a t i v i che f u d i L. 24,774,189 
neg l i eserc iz i success iv i il va lo r e d e i t i to l i al p o r t a t o r e d e n u n z i a t o 
a n d ò m a n m a n o d i m i n u e n d o , s ino a s c e n d e r e a L. 14.4(9,370 nel-
l ' e s e rc i z io 1907 - 8 e a L. 6,012,510 ne l l ' e se rc iz io 1914-15. 

P e r t a n t o , su l l a t r acc i a de i d i s egn i d i legge N. 68 e 61 b i s pre-
s e n t a t i ne l l a s e d u t a de l l a C a m e r a d e l 3 f e b b r a i o 1914 e da l la s tessa 
a p p r o v a t i n e l l a s e d u t a de l 2 lugl io 1914 e d i s cus s i po i a n c h e da-
v a n t i al Sena to , m a c h e n o n si p r o m u l g a r o n o p e r c o n s i d e r a z i o n i 
d i o r d i n e g e n e r a l e , c i rca il m o m e n t o e c o n o m i c o che a t t r a v e r s a v a 
a l l o r a il p a e s e , è s ta to ora emesso u n d e c r e t o da so t topors i al 
P a r l a m e n t o p e r la c o n v e r s i o n e in legge, col q u a l e m e n t r e a so lo 
s copo di s emp l i f i c az ione c o n t a b i l e si d i m i n u i s c e da L. 2,625 a l i r e 
2 p e r m i l l e l ' a l i q u o t a v i g e n t e p e r i t i to l i n o m i n a t i v i , si a u m e n t a 
d a j . . 2,70 a L. 3,50 p e r m i l l e , q u e l l a sui t i to l i al p o r t a t o r e , f a c e n d o 
o b b l i g o a l le Società , so t to la c o m m i n a t o r i a di s a n z i o n i p e n a l i , d i 
a s s e g n a r e ai pos se s so r i de i t i to l i i n t e s t a t i il m a g g i o r p rof i t to cor-
r e l a t i v o al la m i n o r e a l i q u o t a d i t a ssa su di esse co r r i spos ta , in 
c o n f r o n t o a q u e l l a c h e si a p p l i c a ai t i to l i al p o r t a t o r e . 

L'industria del sughero al Portogal lo . — Un Dec re to de l Go-
v e r n o p o r t o g h e s e de l l ' agos to de l lo scorso a n n o , c o n c e d e ai sughe-
r i f ic i e s i s t en t i n e l p a e s e e a q u e l l i che p o t r a n n o s t ab i l i r s i in se-
gu i to , e s p e c i a l m e n t e a que l l i d e d i c a t i e p r o d o t t i di g r a n d e in te -
r e s s e c o m m e r c i a l e , ce r i i van taggi e g a r a n z i e , a l lo scopo d i f a v o r i r n e 
lo s v i l u p p o . Ta l i c o n c e s s i o n i s o n o in m a s s i m a : e n t r a t a in f r a n -
chig ia d e l l e m a c c h i n e ed a l t ro m a t e r i a l e d e s t i n a t o al mig l io ra -
m e n t o d e l l ' i n d u s t r i a d e l s u g h e r o ; a r ea g o v e r n a t i v a neces sa r i a p e r 
p e r gli i m p i a n t i conces sa g r a l u i l a m e n t e ; p r e m i o da 1 a 5 scudi 
a n n u a l m e n t e p e r ogni t o n n e l l a t a d i s u g h e r o i n d u s t r i a l e p rodo t t o i 
p r e m i p e r p e r f e z i o n a m e n t i al m a c c h i n a r i o de l l a l avo raz ione d e l 
s u g h e r o ; r i d u z i o n e de l 20 p e r c e n t o su l l e t a r i f f e de i uo l i su i pi-
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roscal i g o v e r n a t i v i ; r i d u z i o n e del 20 p e r c e n t o n e l l e spese d i ma-
gazzinaggi , ecc.; ed u n a u m e n t o de l 75 p e r c e n t o sugl i v a r r a n t s 
e m e s s i c o n t r o d e p o s i t i ne i magazz in i . 

Ques ta i n d u s t r i a i n t e r e s s a l ' I ta l ia , sia p e r le p i a n t a g i o n i clie 
già e s i s tono , s p e c i a l m e n t e in S a r d e g n a , s ia p e r l e i n d u s t r i e c h e 
l a v o r a n o il p r o d o t t o r e l a t i v o ; i n o l t r e t e n i a m o p r e s e n t e che il c l ima 
de l i a Lib ia è assai i n d i c a t o p e r tal i p i a n t a g i o n i , ed è q u i n d i d i 
g r a n d e u t i l i t à che lo Sta to i i n t e r e s s i a l la cosa, p r o m u o v e n d o , 
c o m e il g o v e r n o p o r t o g h e s e n e dà il b u o n e s e m p i o , n u o v e p i a n -
tag ion i , ed u n c o n s e g u e n t e s v i l u p p o d e l l ' i n d u s t r i a , m e d i a n t e ap-
pos i t e fac i l i taz ioni . È n o t o c h e q u e s t o p r o d o t t o è d e s t i n a t o ad 
a v e r e a n n u a l m e n t e u n c o n s u m o s e m p r e m a g g i o r e ne l m o n d o , 
d a t e l e app l i caz ion i i n d u s t r i a l i s e m p r e p i ù e s t e se a cu i si r i v e l a 
a t to , e n o n s a r à q u i n d i m a l e r i c h i a m a r e l ' a t t e n z i o n e de i f a t t o r i 
c o m p e t e n t i s u l l ' a r g o m e n t o . 

Società italiana per le Strade Ferrate Meridionali. - (Società 
A n o n i m a s e d e n t e in F i r e n z e , Cap i t a l e L. 240 m i l i o n i i n t e r a m e n t e 
versa to) . — Si p o r t a a no t i z i a dei S ignor i Azion is t i che , a f o r m a de l -
l ' a r t . 19 de l lo S ta tu to Sociale, è c o n v o c a t a p e r il g io rno 27 m a g g i o 
p r o s s i m o , a l le o r e 10, a F i r e n z e , n e l pa lazzo de l l a Socie tà (già 
G h e r a r d e s c a ) in Borgo P i n t i N. 95, l ' A s s e m b l e a g e n e r a l e o r d i n a r i a 
deg l i Azionist i . 

O r d i n e de l g i o r n o ; 1. R e l a z i o n e d e l Consigl io d ' A m m i n i s t r a -
z ione ; 2. R e l a z i o n e d e i S indac i ; 3. B i l anc io d e l l ' a n n o 1918, e de-
l i b e r a z i o n i r e l a t i v e ; 4 N o m i n a di A m m i n i s t r a t o r i e dei S indac i e 
d e t e r m i n a z i o n e del c o m p e n s o a q u e s t i u l t i m i . 

Il d e p o s i t o d e l l e a z i o n ' , o v v e r o ca r t e l l e d i g o d i m e n t o , p re -
sc r i t to da l l ' a r t . 16 de l l o S ta tu to , d o v r à e s se re f a t t o d a l g io rno 8 al 
g i o r n o 17 magg io 1919 inc luso : 

p r e s s o la Sede de l l a Società in F i r e n z e ; 
p r e s s o la Banca Zaccar ia P isa in Milano ; 
p r e s s o la Cassa G e n e r a l e in G e n o v a ; 
p resso la Banca d ' I t a l i a n e l l e s ed i e s u c c u r s a l i di : A le s sand r i a , 

A n c o n a , B e r g a m o , Bologna , Bresc ia , Como, C r e m o n a , Cuneo , F i -
r e n z e , Genova , L i v o r n o , Lucca , Man tova , Mi lano, M o d e n a , Napo l i , 
Novara , P a d o v a , P a l e r m o , Pav ia , Pisa , P o r t o Maur iz io , R o m a , Sa-
v o n a , T o r i n o , Venez ia , V e r o n a ; 

p r e s s o i s ignor i R a r i n g B r o t h e r s e C. L i m i t e d i n L o n d r a , e 
p r e s s o i s ignor i B o n n a e C. in Ginevra . 

Si r a c c o m a n d a v i v a m e n t e ai s i gno r i az ion i s t i e p o r t a t o r i d i 
c a r t e l l e d i g o d i m e n t o d i e s e g u i r e il d e p o s i t o d e i l o ro t i to l i , p e r 
e v i t a r e che , p e r m a n c a n z a di n u m e r o lega le , d e b b a a v e r luogo 
l ' a s s e m b l e a d i s e c o n d a c o n v o c a z i o n e . 

„. ,. „, ., La Direzione Generale. 
F i r e n z e , li 25 a p r i l e 1919. 
Le m o d a l i t à p e r l ' e s e c u z i o n e de i d e t t i depos i t i f u r o n o pub-

b l ica te ne l l a Gazzetta Ufficiale d e l R e g n o d e l d ì 26 a p r i l e 1919 
N. 100, e s o n o o s t e n s i b i l i p r e s so le Casse s u i n d i c a t e . 

Banco di Napoli. 

Esposizione del Dire t tore Generale nell 'adunanza 
del Consiglio generale del 31 marzo 1919. 

Signori Consiglieri, 
L'ese rc iz io 1918 si svo l se q u a s i i n t i e r a m e n t e n e l l e eccez iona l i 

c o n d i z i o n i e d i f f icol tà de l l o s ta to di g u e r r a , e so t to la i n f l uenza 
di do lo ros i a v v e n i m e n t i , c h e i m m e r i t a t a m e n t e ci a v e v a n o c o l p i t i ; 
il pae se r i m a s e p e r ò s e m p r e sa ldo n e l l a r e s i s t e n z a e ne l la f e d e 
che si è c o n c r e t a t a in u n a a p o t e o s i d i g lo r ia , col p i e n o t r i o n f ò 
de l d i r i t t o . 

Ques to t r i o n f o ci d à la g r a n d e s o d d i s f a z i o n e d i r i v o l g e r e in-
n a n z i a l t r o , u n s a lu to p i ù che a f f e t t uoso , ai r a p p r e s e n t a n t i d i 
T r i e s t e e d i T r e n t o , d i q u e l l e d e s i d e r a t e n o b i l i s s i m e t e r r e , d o v e 
il Banco , con ogni s o l l e c i t u d i n e , a b r e v i s s i m a d i s t a n z a da l l a l o r o 
l i b e r a z i o n e , f o r t e m e n t e vo l l e c h e f u n z i o n a s s e r o p r o p r i e Sedi . 

Negl i a n n a l i d e l Banco , d o v e , d a l 1539, si r e g i s l r a n o avven i -
m e n t i l ie t i e d o l o r o s i , s a r à sc r i t to a c a r a t t e r i , c h e p e r a f fe r -
m a r n e la i m p o r t a n z a , d i r e m o d i oro , q u e s t o g i o r n o i n cui i r ap -
p r e s e n t a n t i de l f o r s e p i ù a n t i c o I s t i t u t o b a n c a r i o t e n d o n o le b rac -
cia ai f r a t e l l i nos t r i , che , con i m m u t a t a f e d e ed a f fe t to , a b b i a m o 
a n s i o s a m e n t e a t tes i . 

La s tor ia n o n r i c o r d a u n ' e p o c a , n e l l a q u a l e si s i euo p r e s e n -
tat i p r o b l e m i di c a r a t t e r e e c o n o m i c o d i u n a vas t i t à e g rav i t à c o m e 
que l l i c h e la g u e r r a l asc ia a noi ; la p a c e t r o v a già m u t a t e con-
d iz ion i d i p r o d u z i o n e , d i sbocch i d i t r a f f i c i e t r o v a necess i t à d i 
a l t r e a n c o r a m u t a r n e 

Nel c a m p a i n d u s t r i a l e , s ' i m p o n e la nece s s i t à d i t r a s f o r m a z i o n i 
i m p o r t a n t i , si r e n d e n e c e s s a r i o d i l i q u i d a r e , in p a r t e il pa s sa to 
ed a p r i r s i n u o v i c a m p i d i az ione . 

Molte i n d u s t r i e s o n o t u r b a t e d a v a r i e i n c o g n i t e , s p e c i a l m e n t e 
q u e l l e c h e h a n n o la rgo b i sogno d i m a t e r i e p r i m e , che d e b b o n o 
t r a r r e d a l l ' e s t e r o ; m a q u e l l e p r e v i d e n t i e f a t t i v e a t t iv i t à , c h e 
h a n n o g u i d a t o t r a s f o r m a z i o n i p e r p r o v v e d e r e ai b i s o g n i d e l l a 
g u e r r a , a u g u r i a m o c i c h e n o n m a n c h i n o p e r q u e l l e necessa r i e a i 
b i sogn i de l l a pace . 

Nel t u r b i n o s o p e r i o d o t r a sco r so , m e n t r e c o n s i d e r e v o l e r i-

s p a r m i o è s t a to r i vo l t o a t r a s f o r m a r e i n d u s t r i e , ad a u m e n t a r e il 
c ap i t a l e d i e s se e di b a n c h e , m e n t r e l a r g h i s s i m o c o n c o r s o esso 
h a da to a l lo Sta to , p e r i b i s o g n i de l l a g u e r r a , negl i I s t i t u t i rac-
cogl i tor i , i depos i t i s o n o c o n s i d e r e v o l m e n t e a u m e n t a t i quas i in 
p r e v i s i o n e d i b i sogn i a v v e n i r e . ^ 

Ma se q u e s t o la to d e l g r a v e p r o b l e m a , que l l o de i m e z z i ne-
cessa r i per i n u o v i a s s e t t i de l l avoro , o f f r e e l e m e n t i c o n f o r t e v o l i , 
n o n si d e v o n o c h i u d e r e gl i o r c h i d i f r e n t e a l la e n o r m e vas t i t à 
de l p r o b l e m a s tesso , c h e i n v o l g e Iat i t ecn ic i ed i n t e r n a z i o n a l i e 
che r e c l a m a , p e r la s o l u z i o n e , a rd i t e zza , vigi le p r u d e n z a , e que l lo 
a c c o r d o e q u e l l a e n e r g i a f a t t i v a , a l la q u a l e è, in g r a n d e p a r t e , 
d o v u t o i l r i s u l t a t o r a d i o s o , che si è i n a l t ro c a m p o o t t e n u t o . Dob-
b i a m o a f f r o n t a r e a l t r a lo t ta n e l c a m p o i n d u s t r i a l e , ed a b b i a m o 
f o n d a t a s p e r a n z a che il p à e s e s a p r à i s c r i v e r e , f r a q u a l c h e a n n o , 
ne l l a s u a s to r i a , a l t ro l a p i d e o p r o g r a m m a , col q u a l e a n n u n z i che 
a n c h e la g u e r r a n e l c a m p o i n d u s t r i a l e è v in t a . 

Nel c a m p o a g r a r i o , i p r o b l e m i c h e si p r e s e n t a n o n o n sono 
m e n o i m p o r t a n t i , e la g u e r r a n e ha p o s t i i n n a n z i de i n u o v i e 
c h i a r i t a la v a s t i t à di a l t r i , m a p u r e a n c h e la g u e r r a m o l t e cose 
ha i n s e g n a t o e da l la e s p e r i e n z a f a t t a si d e v e t r a r r e l a rgo pro-
fitto ; l ' u s o di m a c c h i n e , al q u a l e si è r i c o r s o nei t r avag l i a to pe-
r i o d o t r a s co r so , r e s t a c o m e p r o v v i d o i n s e g n a m e n t o da s egu i r e e 
da svo lgere . 

F r a t t a n t o a l l i e t a s e g n a r e c h e i p r i n c i p a l i p r o d o t t i agr icol i , 
ne l d e c o r s o a n n o , f u r o n o i n d u m e n t o , r i s p e t t o a l d i s a s t ro so 
a n n o 1917. 

Dal f r u m e n t o , c h e è t a n t a p a r t e n e l l a a l i m e n t a z i o n e , si sono 
racco l t i 49 m i l i o n i d i q u i n t a l i , c o n t r o 33 n e l 1917, ed a u m e n t o vi 
ri s ta to in a l t r i c e r ea l i ; solo p e r il g r a n t u r c o la s t a g i o n e n o n è 
corsa p r o p i z i a . 

Non vi è da a c c a r e z z a r e s p e r a n z e eccess ive su l la d i m i n u z i o n e 
de i prezzi , c r e s c i u t i in m o d o i m p r e s s i o n a n t e , m a l i ev i s i n t o m i 
di d i scesa si v a n n o m a n i f e s t a n d o , ed a u g u r i a m o c i che le r e s t r i -
z ion i a l i m e n t a r i s o p p o r t a t e , si a v v i i n o v e r s o u n m i g l i o r e s ta to 
di cose. 

* 
* * 

P a s s i a m o o r a a f a r e u n a r a p i d a e s p o s i z i o n e deg l i e l e m e n t i 
d i m o s t r a t i v i d e l l ' a t t i v i t à d e l n o s t r o I s t i t u t o n e l deco r so a n n o . 

* * * 

Nelle c o n t r a t t a z i o n i q u e l l e a c o n t a n t i h a n n o s e m p r e l a pre-
va l enza : le B à n c h e t u t t e r a c c o l g o n o c o m e , a b b i a m o d e t t o , abbon-
d a n t i d e p o s i l i ai q u a l i d e b b o n o t r o v a r e i m p i e g o . 

Il n o s t r o I s t i t u t o f e c e sconti a l lo i n t e r n o p e r L. 1,299,999,865, 
con u n a u m e n t o s u l l ' a n n o p r e c e d e n t e d i L . 180,826,S88. In q u e s t a 
c i f r a lo s con to de i b u o n i d e l T e s o r o e n t r a p e r 309,627,400, l e cam-
bia l i d i conso rz i g r a n a r i p e r L. 2,757,796, q u e l l e de l consorz io p e r 
va lo r i i n d u s t r i a l i L. 33,684,326. 

Al 31 d i c e m b r e gli e f fe t t i c h e a v e v a n o b e n e f i c i a t o d i p r o r o g h e 
a s c e n d e v a n o a L. 5,444,990. In q u e s t a c i f r a le t r avag l i a t e p r o v i n c i e 
d e l V e n e t o vi figuravano p e r L. 5,010,065. 

S i amo p e r ò l i e t i d i r e n d e r e il d o v u t o m e r i t o a q u e l l e isti-
t uz ion i d i c r e d i t o , c h e h a n n o già r i d o t t a la c i f r a di L. 1,729,816. 

P e r t u t t o l ' a n n o il saggio de l l o s c o n t o r i m a s e i n v a r i a t o ne l la 
r a g i o n e d e l 5 p e r c e n t o , f u p e r ò c o n s e n t i t a u n a r i d u z i o n e ai 
Consorz i g r a n a r i ed ai Consorz i p e r s o v v e n z i o n i su i v a l o r i in -
d u s t r i a l i . 

* 
* * 

A n c h e n e l l e anticipazioni su t i to l i , c h e nel d e c o r s o a n n o rag-
g i u n s e r o la c i f r a di L. 567,308,638, c o n t r o L 463,302,223, del 1917, 
il saggio d e l l o scon to f u m a n t e n u t o in t u t t o l ' a n n o n e l l a m i s u r a 
de l 5 p e r c e n t o . 

Nel le a n t i c i p a z i o n i su ogge t t i c o n t i n u a la d i m i n u z i o n e ; è 
q u e s t o u n f e n o m e n o c h e va r i c o r d a t o , p e r c h è è i n d i c e d e l l e con-
d iz ion i e c o n o m i c h e d e l l a g e n t e m e n o p r o v v i s t a . Ciò c h e si ver i -
fica ne i n o s t r i u f f i c i d i p e g n o r a z i o n e è s egna la to da lu t t i i g r a n d i 
Mont i d i P i e t à d e l R e g n o . 

* 
* * 

È s u p e r f l u o r i c o r d a r e a vo i la i n f l u e n z a che sul la c i r co l az ione 
h a n n o i conti correnti e d i titoli nominativi. 

Nel m o v i m e n t o d i d e b i t o e di c r e d i t o i con t i c o r r e n t i r agg iun -
se ro la c i f r a d i L. 1,835,525,342, s u p e r a n d o di L. 550,323,209, l ' a n n o 
p r e c e d e n t e . 

Nel la e m i s s i o n e dei t i t o l i la c i f r a r a g g i u n t a è s ta ta d i l i re 
4,862,147,956, con u n a u m e n t o di L. 740,258,058. 

Con d i s p o s i z i o n e M i n i s t e r i a l e de l 22 agosto 1917, gli I s t i tu t i 
d i E m i s s i o n e f u r o n o a u t o r i z z a l i a d e l e v a r e il saggio d e l l o in te -
r e s s e p e r c a t e g o r i e d i v e r s e di p r e s e n t a t o r i : m a il B a n c o si 'è av-
valso , e d o v e v a a v v a l e r s i con m o l t a p r u d e n z a , de l l a f a c o l t à d i 
c o n c e d e r e r a g i o n i e l e v a t e , p e r c h è n o n c r e d e d e b b a n o gl i i s t i tu t i 
a t t r a r r e c ap i t a l i con a l t i saggi e d i s t r a r l i da l lo i m p i e g o f econ-
d a t o r e d ' i n d u s t r i e , i n t e s e ne l l a rgo s e n s o de l l a p a r o l a , e dei 
c o m m e r c i . 

» 
* * 

11 p r e o c c u p a n t e a n d a m e n t o d e i cambi fece a u m e n t a r e la spe-
r a n z a n e l l ' a z i o n e m o d e r a t r i c e d e l d e c r e t a t o m o n o p o l i o , c h e co-
m i n c i ò a f u n z i o n a r e n e l m a r z o 1918. Ne i p r i m i m e s i d i eserc iz io 
d e l m o n o p o l i o v i f u r i a l zo , in m o d o d a a v e r e n e l g i u g n o le se-
g u e n t i c i f r e m a s s i m e : F r a n c i a 162.25, Svizzera 232.59, I n g h i l t e r r a 



27 apr i le 1919 — N. 2347 L'ECONOMISTA 203 

44.06, America 9.16 1)2. Cominciò poi la discesa, cui seguì u n lungo 
per iodo d i s tabi l izzazione, in te r ro t to in ques t i g io rn i da a u m e n t o 
in a l cune divise, sos tanz ia lmente , pe rò , io stato de l le cose non 
mu ta . 

Alla cons ide revo le discesa, ha con t r ibu i to l ' a p e r t u r a d i cre-
di t i da p a r t e di govern i , o t t e n u t a spec i a lmen te nei paesi , ai qual i 
d o v e v a m o r i co r re re pe r i bisogni che la gue r r a ci i m p o n e v a . 

La prec ip i tosa discesa de i cambi ha t u r b a t o i n d u s t r i e , che 
sullo s ta to p r e c e d e n t e avevano fat to a s segnamen to p e r p rocura r s i 
spec i a lmen te ma te r i a p r i m a : il Governo, t e n e n d o nei deb i to conto 
in teress i mer i t evo l i di cons ideraz ione , ha avvisa to a p rovvedi -
men t i , come quel l i per la i n d u s t r i a ser ica, volti a m i t i g a r e le 
conseguenze del r ibasso. 

Il Banco ha da to ogni sua opera , nei l imi t i de l l ' az ione sua 
per conco r r e r e alle finalità cui il monopo l io m i r a . Nel merca to 
di New-York, dove per l ' o r d i n a m e n t o nos t ro a b b i a m o possibi l i tà 
di raccogl iere cambi , f u r o n o poste a d ispos iz ione de l l ' I s t i tu to dei 
cambi L. 138.985.S00, cont ro L. 90.351.C00, ne l Ì9i7. 

L ' a m m o n t a r e totale di tu t t e le operazioni nos t r e con l'estero 
ascese oel decorso anno , a L. 1.127 231.636, con t ro L. 930.644.594, 
nel 1917. 

La raccolta e trasmissióne dei risparmi dei nostri emigrati 
doveva neces sa r i amen te sub i r e d i m i n u z i o n e d u r a n t e la gue r ra ; 
i nos t r i conc i t t ad in i l a sc ia rono off ic ine e t e r r e p e r v e n i r e a com-
bet te re . Si accingono ora al r i to rno , e la pa t r i a li a ccompagna con 
un r i n g r a z i a m e u t o ed u n augur io ; ed a u g u r i o s p e c i a l m e n t e fac-
c iamo che minacc ia t e d isposiz ioni r i s t r e l t ive a car ico del la nos t ra 
gente non si a b b i a n o a ver i f icare . 

Nel 1918 i r i s p a r m i che g iunse ro in paese f u r o n o m i n o r i , che 
in a n n i passa t i ; così si a f f e rma e così dev ' e s se re , ma not iz ie sta-

| t is t iche non ci è da to p r e s e n t a r v i . I r i s p a r m i g iun t i nel 1913 pel 
nostro mezzo, sia da l l ' agenzia , che dai n u m e r o s i co r r i sponden t i 
ascesero a 1,. 236.781.096, con t ro 259.501.738, ne l ,1917. 

Il Governo di W a s h i n g t o n concede suss id i a l le famigl ie , che 
sono in I tal ia, dei nos t r i naz iona l i a r ruo l a t i ne l l ' e se rc i to amer i -
cano. Il Banco di Napoli è s tato incar ica to di p r o v v e d e r e al pa-
gamento dei chèques che eme t t e il tesoro f e d e r a l e ; i p agamen t i 
sono l a r g a m e n t e in corso, le p rev i s ion i s u l l ' a m m o n t a r e totale di 
essi sono pe r somma non l ieve . 

Questo stesso incar ico ci è stato confe r i to dal Governo Inglese, 
per le famigl ie de i nostr i c i t tad in i a r ruo l a t i ne l l ' e se rc i to bri-
t i n n i c o . , 

L ' e spans ione nos t ra ne l l 'Amer ica de l Nord è s ta ta ne l decorso 
anno estesa con l ' imp ian to d i due a l t r e agenzie : l ' u n a a Chicago, 
aper ta il t maggio 1918, e l ' a l t ra a New-York ne l q u a r t i e r e popo-
lato quas i tu t to da i ta l ian i che ha cominc ia to a f u n z i o n a r e il 1» 
d icembre . 

I depos i t i del la nos t ra Cassa di Risparmio che e s t e n d e l 'az ione 
sua nel mezzogiorno e nel la Sardegna , c o n t i n u a n o ad a u m e n t a r e ; 
al 31 d i c e m b r e 1914 a m m o n t a v a n o a L. 141.405.690, al 31 d i c e m b r e 
u l t imo sono 296.560 753, ed al g io rno di oggi 321.195.635. 

L ' a u m e n t o , come r i l e v a m m o a n c h e ne l decorso a n n o , non è 
f e n o m e n o esclus ivo del la nos t r a Cassa, m a p e r noi a s s u m e mag-
giore impor t anza , se t e n i a m o conto del la zona, che c e r t a m e n t e 
non è la p iù ricca, ne l la q u a l e i r i s p a r m i si raccolgono. Nella 
somma to ta le -de i r i s p a r m i Napoli conco r re per L 176.428 893. Ed 
è da r i l eva re p u r e che l ' i n t e r e s se n o r m a l e che si c o r r i s p o n d e ai 
depos i tan t i è de l 2.50 p e r cento , perchè , è i m m u t a t a o p i n i o n e del 
Consiglio, elle le Casse di r i spa rmio , p iù che a l t r e i s t i tuz ioni , 
non d e b b a n o con alt i tassi a con l r i bu i r e a d i s t r a r r e i l r i s p a r m i o 
da impiegh i f econda to r i de l l ' ag r ico l tu ra , de l le i n d u s t r i e e de i 
commerc i . 

Codesta ragione di i n t e r e s se , pe rò , sale al 5 pe r cen to pe r i 
deposi t i fa t t i col v incolo de l r iscat to dei pegn i su oggetti , e di 
quel l i raccol t i d i r e t t a m e n t e da noi da ope ra i in s t ab i l imen t i in-
dus t r ia l i . 

L doveroso r i c o r d a r e che la più r e l a t i v a m e n t e a b b o n d a n t e 
raccolta è fa t ta nello s t ab i l imen to A r m s t r o n g p resso Pozzuoli . 

il servizio di Cassa di r i s p a r m i o cominc ia già a f u n z i o n a r e a 
Tr ies te e a T r e n t o . 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e ha con t inua to a fa r s i gu ida re , p e r lo im-
Ptego di u n a p a r t e dei»deposi t i , dal concet to che essi t o rn ino , il 
Più che poss ibi le , u t i l i al le local i tà ne l le qua l i i r i s p a r m i si rac-
colgono. E s ta ta a l largata la concess ione de i m u t u i a c o m u n i , Pro-
vincie, consorzi e case popolar i . 

à i 31 d i c e m b r e 1917, f r a s o m m e pagate ed i m p e g n a t e , si rag-
giungeva la c i f ra d i L. 85 017,550, pe r n. 106 m u t u i : alla s tessa da ta 
liei 1918 a b b i a m o L. 87-449.983, pe r n. 113 m u t u i , ne l l e qua l i sono 
comprese L. 3.644 657 ad u n consorzio fe r rov ia r io , con gua ren t ig i a 
del tesoro del io Stato a n o r m a del la legge 9 maggio 1812, n 1447, 
e d al t ro ad u n consorzio d i bonif ica d i t e r r e n i p e r L. 2.777.480. 

Tra gli a l t r i impieghi che la Cassa è au tor izza ta a f a r e , va il-
lus t ra to que l lo pe r il Credilo Agrario d i esercizio. Essa p u ò nor-

m a l m e n t e imp iega re pe r ques to c red i to in ogni provinc ia fino a 
d u e dec imi de i r i s p a r m i che in c iascuna di esse si raccoglie . Ila 
poi pe r la legge de l 2 f ebbra io 1911, la ges t ione di und i c i Casse 
provinc ia l i di c red i to agrar io nel mezzogiorno. Compless ivamen te 
ila ques te d u e fon t i ha p re leva to ed impiega to nel 1918 lire 
13.950.273. 

Ma vi ita di p i ù ; sia per ass icurare e sp ingere la col t ivazione 
de i f r u m e n t o , che pe r ven i re , s e m p r e allo stesso scopo, in a iu to 
di popolaz ioni dannegg ia te da avvers i tà d ive rse , il tesoro del lo 
Stato ha forn i to f o n d i alla Cassa nos t ra di r i spa rmio , per impie-
garl i , con n o r m e special i ne l mezzogiorno e nel la Sardegna, e per 
por l i a d ispos iz ione di en t i che ese rc i t ano il c red i to agrar io nel 
cen t ro d ' I ta l ia e ne l la Ligur ia . 

Questo concorso del Tesoro ha avu to p r inc ip io nel 1911 ; le 
s o m m e compless ive impiega te nei t re a n n i a m m o n t a n o a l i re 
f8.843.150, e c i o è ; L. 13.729.928 ne l 1916, L. 20.255 103 nel 1917, l i re 
31,858.619 nel 1918, 

Le s o m m e a n n u a l m e n t e an t i c ipa te si d e b b o n o r e s t i t u i r e ra-
t ea lmen te . 

La l i qu idaz ione del Credito Fondiario p rocede s e m p r e verso 
u n a p r o m e t t e n t e finalità. Nel decorso a n n o f u por ta ta quas i a 
t e r m i n e la v e n d i t a del pa t r imon io edil izio ; pochi edifici in R o m a 
f u r o n o conserva t i per concor re re a d a r e alloggio a nos t r i impie -
gat i e così, con ques to mezzo, porgere loro specia le aiuto. 

I m u t u i in essere scendono a L. 22.548.058, a u m e n t a n o a l i re 
68.081.892 i f o n d i d i Stato, nei qual i sono impiega te le q u o t e di 
cap i ta le res t i tu i to ed i super i di cassa ; il deb i to in ca r t e l l e , al 
va lo re n o m i n a l e , s cende a L. 65.475.000. 

II p i ano di l i qu idaz ione fissava che ai 31 d i c e m b r e 1118 si sa-
r e b b e r o dovu te ammor t i zza re cartel le p e r u n va lore di L. 34.603/00, 
se ne sono invece ammor t i zza te pe r L. 75.001.500, con u n a diffe-
renza in p iù di L. 40.398 000, che si t r a d u c e in u n a abbrev iaz ione 
de l pe r iodo del la l iqu idaz ione d i a n n i 8 circa. F ra l ' a t t ivo ed il 
passivo vi è u n a d i f fe renza a beneficio del p r imo , però , r i p e t i a m o 
ciò che vi d i c e m m o ne l decorso a n n o : non si è m a i abbas tanza 
caut i nel le d e d u z i o n i che si t raggono da l le sole cifre . Poss iamo, 
però , essere t r a n q u i l l i n e l l ' a f f e r m a r e che la l iqu idaz ione de l Cre-
di to F o n d i a r i o è ass icura ta , e che nes sun a l t ro aggravio p o r t e r à 
essa al Banco. 

La ciréolazione dei bigl ie t t i emess i dagl i Is t i tu t i di emis s ione 
h a d ivers i t à ne i fini. Ha finalità n o r m a l i que l l a che trae o r ig ine 
I r a operaz ioni di banca , e che ne l l e s i tuaz ion i è classificata p e r 
conto del c o m m e r c i o . 

La c i f ra m a s s i m a di ques ta c i rco laz ione consen t i t a ai nos t ro 
i s t i tu to è d i 400 mi l ion i , come vi è noto, salvo gli a u m e n t i pre-
vis t i da l l ' a t to banca r io . 

Al tesoro del io Siato facc iamo an t ic ipaz ion i di c a r a t t e r e ordi-
n a r i o nel la c i f ra m a s s i m a di 94 mi l ion i , e che p re s id i ano con ri-
serva metal l ica nel la rag ione de l 33 pe r cen to . F o r n i a m o a n c h e 
an t ic ipaz ioni , s e m p r e (g r e t t amen te al Tesoro , di ca ra t t e re s t raor-
d ina r io , il d i cui a m m o n t a r e mass imo p u ò a s c e n d e r e a L. 954 mi-
l ioni , e che sono ga ren t i t e da b u o n i del Tesoro . 

Per ca tegor ie special i di an t i c ipaz ion i ad i s t i tu t i ed a m m i n i -
s t raz ioni d iverse , e pe r f inal i tà diverse , m a s e m p r e pe r con to 
de l io Stato, il Banco può essere ch iamato a s o m m i n i s t r a r e fino a 
548 mi l ion i . 

In complesso il Banco è ch iamato a d a r e suoi bigl iet t i pe r u n a 
c i f r a mass ima di 1.596 mi l ion i . 

Al 31 d i c e m b r e 1918 la nos t r a c i rco laz ione totale , che fu la 
mas s ima de l l ' anno , compresa si i n t e n d e a n c h e que l la p e r con to 
de l Commerc io , a scendeva a 2.102.258.050 : la m i n i m a è r eg i s t r a t a 
ne l la s o m m a di 1.599.000.350. Nella c i rcolaz ione m e d i a in l i re 
1.791.059 015 quel la de i c o m m e r c i o r a p p r e s e n t a il 30.16 pe r cen to . 
Rispe t to al la c i rcolaz ione dei 1917 a b b i a m o a u m e n t o nel la c i f ra 
to ta le mass ima del 1918 pe r L. 521.838.400, ed in que l l a per con to 
de l commerc io di L. 207.372.905. 

I cont i corrent i ed i debi t i a vista h a n n o con t r ibu i to a d imi-
n u i r e la c i rcolazione, f o r n e n d o d i spon ib i l i t à pe r u n a c i f ra mas-
s ima di L. 279.t99.213, e m i n i m a di L. 244.754.751. 

Nella riserva metallica od e q u i p a r a t a n o n ci f u r o n o , ne l 1918, 
d i f f e r enze cons ide revo l i , r i spe t to a l l ' anno p r e c e d e n t e : la m a s s i m a 
c i f r a è stala d i L. 315.604.821, con t ro L. 331 005.013, d e l l ' a n n o pre-
c e d e n t e La c i rco laz ione pe r conto del c o m m e r c i o è s ta ta psesi-
d i a t a da r i se rva m e d i a de l 44.79 pe r cen to . 

(Continua). 

Proprietario-Responsabile : M. J . DE JOHANNIS 

Luigi Rave ra , gerente 

Offic ina Poligrafica Laziale — R o m a 
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Banca Commerciale Italiana 
SITUAZIONI-; 

ATTIVO 
N. i n cas sa e f ó n d i p r e s s o I s t . e m . 
Cassa , c e d o l e e v a l u t e . 
P o r i , su I t a l i a e d e s t e r o e B. T . I. 
E f f e t t i a l l ' i n c a s s o . . . . 
B i p o r t i 
E f f e t t i p u b b l i c i d i p r o p r i e t à 

| A n t i c i p a z i o n i su e f f e t t i p u b b l i c i 
! C o r r i s p o n d e n t i - S a l d i d e b i t o r i . 

D e b i t o r i p e r a c c e t t a z i o n i 
D e b i t o r i d i v e r s i . 
P a r t e c i p a z i o n i d i v e r s e . 
P a r t e c i p a z i o n i I m p r e s e b a n c a r i e 
B e n i l a b i l i . . . . . 
Mob i l i o e d ' i m p d i v e r s i 
T i t o l i di p r o p r . F o n d o p r e v . p e r s . 
D e b . p e r av . d e p p e r c a u z . e c u s t . 
R i s c o n t i a t t i v i 
S p e s e a m m i n . e t a s s e e s e r c i z i o 

T o t a l e . L. 

Cap.s 
PASSIVO. 

:.(N.272,000 a z i o n i d a L.500 
1 e N. 8000 d a 2500) . 

F o n d ' d i r i s e r v a o r d i n a r i a . 
F o n d i i l s e r v a s t r a o r d i n a r i a 
R i s e r /1 s p . d i a m m o r t r i s p e t t o 
F o n d o t a s s a a z i o n i - E m i s s . 1918 
Fiondo p r e v i d . p e l p e r s o n a l e 
D i v i d e n d i ili c o r s o e d a r r e t r a t i . 
D e p o s i t i c. c . b u o n i f r u t t i f e r i . 
C o r r i s p o n d e n t i - s a l d i c r e d i t o r i . 
C e d e n t i e f f e t t i a l l ' i n c a s s o . 
C r e d i t o r i d i v e r s i . . . . 
A c c e t t a z i o n i c o m m e r c i a l i 
A s s e g n i in C i r c o l a z i o n e 
C r e d . p e r a v a l l o d e p u s i t . t i t o l i . 
R i s c o n t i a t t i v i 
A v a n z o u t i l i e s e r c i z i o 1917 . 
Ut i l i l o r d i e s e r c i z i o c o r r e n t e 

T o t a l e . 

31 g e o 
118, 

3. 

58 
130 
62, 

e! 
877. 

63. 
22. 
32. 
2 p . 

18 

16 
2,545 

n a i o iota 
,546,005.23 
,078,101 05 
,901,808.40 
,100,841.59 
,309,427.08 
,203,226.36 
,095,878 67 
,016,355.58 
,693,081.29 
,669,055,03 
,667,079.28 
,755,026.96 
,900,879.34 

1 -
539,609.50 

,762,568.74 

2,319,247.56 
5,844,184,851/36 

2 0 8 , 0 0 0 
41,600 
39,100 

2,025, 
3,550, 

18,108, 
1,471, 

594,675. 
2,011,004. 

01,839 
95,958 
63,693, 
84,494 

2,545,762 
749. 

34,432 
5,218 

000 -
odo — 
,ooo -
000 — 
000 — 
669.30 
935 
,267.97 
896.25 
,050.67 
681 07 
981.29 

,328.03 
508,74 

,144.24 
168.82 
652.17 

5,844,184,851-35 

28 f e b b r . 1919 
133,508,855.79 

1,077,168.90 
1 980,001,882.79 

56,029,747.22 
139,632,422.93 

61,752,173.83 
9,509,125,97 

822,837,002.21 
05.054,448.07 
19.100 433.78 
34,700,333 78 
21,145,026.95 
18,900.879.34 

1 -
16,539,509.50 

2,632,374,055.87 

5,115,862.25 
0,008,084,030.23 

2 0 8 , 0 0 0 . 
41,600, 
39,100. 

2,500. 
3,550. 

18,157, 
1,190, 

615,922. 
2,004,364. 

95,421. 
69,636 
55,654 
88,760 

2.632,374, 

090 — 
000 — 
000 - -
000 — 
000 — 
430.85 
,100 — 
,520.30 
151.51 
,258.70 
591 95 
,448 07 
,711.46 
055.87 

Banca italiana di Sconto 
S I T U A Z I O N E 

ATTIVO. 
A z i o n i s t i a s a l d o a z i o n i . . L 
N u m e r a r i o i n Cassa 
F o n d i p r e s s o I s t i t u t i d i e m i s s . 
C e d o l e , T i t o l i e s t r a t t i - v a l u t e . 
P o r t a f o g l i o 
C o n t o r i p o r t i . . . 
T i t o l i d i p r o p r i e t à . 
T i t o l i d e l f o n d o d i p r e v i d e n z a . 
C o r r i s p o n d e n t i - s a l d i d e b i t o r i . 
A n t i c i p a z i o n i s u t i t o l i . 
D e b i t o r i p e r a c c e t t a z i o n i 
C o n t i d i v e r s i - s a l d i d e b i t o r i . 
E s a t t o r i e 
P a r t e c i p a z i o n i 
R e n i sLabi l i . . . . . 
P a r t e c i p a z i o n i d i v e r s e . 
Soc. a u . d i c o s t r u z i o n e « R o m a » 
Mobi l io , C a s s e t t e d i s i c u r e z z a . 
D e b i t o r i p e r a v a l l i 
R i s c o n t o . . . 
C o n t o T i t o l i : 

a c a u z i o n e s e r v i z i o 
p r e s s o t e r z i . . . . 
i n d e p o s i t i . . . . 

T o t a l e . . . L 

PASSIVO. 
Cap . soc . N. 360,000 az. d a L . 500 . L 
R i s e r v a o r d i n a r i a . . . 
F o n d o d e p r e z z a m e n t o i m m o b i l i 
U t i l i i n d i v i s i 
A z i o n i s t i - C o n t o d i v i d e n d o 
F o n d o p r e v i d e n z a p e r il p e r s o n . 
D e p . i n c /c e d a r i s p a r m i o . 
B u o n i f r u t t . a s c a d e n z a f ì s sa 
C o r r i s p o n d e n t i - s a l d i c r e d i t o r i . 
A c c e t t a z i o n i p e r c o n t o t e r z i 
A s s e g n i i n c i r c o l a z i o n e 
C r e d i t o r i d i v e r s i - s a l d i c r e d i t o r i 
Ava l l i p e r c o n t o t e r z i . 
E s a t t o r i e 
C o u t o T i i - l i . . . 
A v a n z o u t i l i e s e r c i z i o p r e c e d e n t e 
Ul i l i l o r d i d e l c o r r e n t e e s e r c i z i o 

T o t a l e . . L. 

31 g e n n a i o 1919 
857,000 — 

122,493,056.39 

1,091.732.804.77 
236,234,789.55 
83,309,141.20 

3,885,069.25 
028,765,920.97 

11,410 799.70 
12,533,703 07 

11,453,269 -
16,749,637.93 
65,325,409,39 

1,800,000 -
400,000 -

75,369,258.29 

5,069,894.35 
. 88,046,090.07 

1,104,850. OS». 13 
3 859,287,409 66 

180,000,000 -
20,000,000 -

2,631,795 -
302,974.73 

3,855,069.25 
605,636,233 72 

1,634,987,857 70 
11,410,799.70 
81.170,089 85 
24,560,798 40 
76,300,258 20 

20,709.05 
1,197,967,544.55' 

19.006,536.82 
1,767,742/80 

3,859,287,409.00 

749,144.24 
44,579,421.21 

0,018,684,036 22 

28 f e b b r . 1019 

124,856,673.48 

1,166,091,025.84 
214,969,942,83 

81.057.972.88 
3,857,733.74 

893,430,999.25 

11.777,441.25 
12.448.490.89 

1,048,809 31 
11,024,907.40 
10,773,637.93 
68,602,282.45 

1 , 8 0 0 , 0 0 0 — 
400,000 -

78,231,497 20 

5,177,070 — 
84,778,283.36 

1,150,088,641.72 
3,927/425,509.53 

1 8 0 . 0 0 0 000 — 
2 0 , 0 0 0 , 0 0 0 — 

2,631,795 — 
302.974.73 

3,857,733.74 
029,909,756.64 

1,630.033,136.11 
11,777,441 25 
86,139,692 15 
22,190,706,42 
78,231 407.30 

1,240,044,495 08 
19,606,536.82 

3,639,844 39 
3,927,425,509.58 

Credito Italiano 
S I T U A Z I O N E 

A T T I V O 
Cassa L . 
P o r t a f o g l i o I t a l i a e d E s t e r o » 
R i p o r t i . . . . ' 
C o r r i s p o n d e n t i » 
P o r t a f o g l i o t i t o l i . » 
P a r t e c i p a z i o n i . . . » 
S t a b i l i 
D e b i t o r i d i v e r s i . » 
D e b i t o r i p e r a v a l l i . - . » 
C o n t i d ' o r d i n e : 

T i t o l i Cas sa P r e v . I m p i e g a t i » 
D e p o s i t i a c a u z i o n e . . » 
C o n t o t i t o l i . » 

T o t a l e . . L. 

C a p i t a l e L. 
R i s e r v a » 
D e p . in c o n t o c o r r . e d a r i s p a r m . » 
C o r r i s p o n d e n t i . » 
A c c e t t a z i o n i 
Assegn i i n c i r c o l a z i o n e . . » 
C r e d i t o r i d i v e r s i . » 
Ava l l i » 
E s e r c i z i o p r e c e d e n t e ,' . » 
Ut i l i 
C o n t i d ' o r d i n e : 

Cassa P r e v i d e n z a I m p i e g a t i . » 
D e p o s i t i ti c a u z i o n e . . » 
C o n t o t i t o l i . . . . » 

T o t a l e . . D. 

31 g e n n a i o 1919 
171,964,430.15 

1,575,497,119.05 
183,005,044.15 
650,760,906.40 

10,184,079.50 
4,701,296.25 

12,500,000 
54,481,320.25 
91,012,828.30 

5,006,411.15 
2,818,115.50 

2,639,073,065.90 

5,407,671,575,20 

150,000. 
24,000, 

592,289 
1,733,067. 

32,902. 
65,611. 
51,163 
91,612 
18,338! 

1,726 

,000 
,000 
983.25 
,534.30 
,931.15 
,885.85 
,940.60 
,828.30 
,607.65 
,271.55 

5,006,411.15 
2,818,116.50 

2,639,073,065.90 

5,407,671,675.20 

28 f e b b r , 
134,717, 

1,680,645 
185,072. 
578,822 

18,140 
7,404, 

12,500, 
63,020, 
02,162, 

1919 
277.20 
001.95 
956.05 
,017.70 
445.40 
819.10 
000 — 
148.90 
182.15 

5,041,425.25 
2,885,415.50 

2,741,508,709.40 

5.522,520,459.20 

150,000, 
24,000. 

013,602. 
1,729,862, 

32,57(1 
63,547. 
45,429. 
92,162. 
ÌH,338 

3,571. 

,000 — 
,000 -
,049.05 
864.20 
,024.30 
,117.80 
698 85 
,182.15 
607.66 

,706.06 

5,041,425.25 
2.885,415.50 

2,741,508,769.40 

5,522,520,459.20 

Monte dei Paschi di Siena 

S I T U A Z I O N E 

A T T I V I T À 
Cassa : N u m e r a r i o 
C a m b i a l i . 
T i t o l i : E m e s s i o g a r a n t i t i d a l l o S t a to . 
C a r t e l l e f o n d i a r i e 
D i v e r s i . . • 
R i p o r t i 
D e p o s i t i p r e s s o I s t i t u t i d i e m i s s i o n e 
C o r r i s p o n d e n t i - Sa ld i a t t i v i 
P a r t e c i p a z i o n i . . . . . . . 
A n t i c i p a z i o n i e c o n t o c o r r e n t e su t i t o l i . 
P r e s t i t i s u l p e g n o d i o g g e t t i p r e z i o s i e d i v e r s i 
P o t i a f - g l io 
S o f f e r e n z e : C a m b i a l i 
C r e d i t i i p o t e c a r i 
C r e d i t i c l t i r o g r a f a r i . . . . . 
B e n i i m m o b i l i 
C r e d i l i d i v e r s i 
V a l o r i in d e p o s i t o : A c a u z i o n e . 
A c u s t o d i a 
P e r c a u s e d i v e r s e 
E l a r g i z i o n i a n t i c i p a t e 
I n t e r e s s i p a s s i v i e t a s s e . . . 
S p e s e d ' a m m i n i s t r a z i o n e . . . . 

T o t a l e g e n e r a l e 
P A S S I V I T À 

R i s p a r m i 
D e p o s i t i v i n c o l a t i 
B u o n i f r u t t i f e r i 
C o n t i c o r r e n t i a c h é q u e s . . . . 
C o r r e n t i s t i - p e r d e p o s i t i i n f r u t t i f e r i 
C a r t e l l e f o n d i a r i e : i n c i r c o l a z i o n e . 

n » e s t r a t t e 
C o r r i s p o n d e n t i - Sa ld i p a s s i v i 
Cassa d i p r e v i d e n z a p e r gli i m p i e g a t i . 
D e b i t i d i v e r s i 

T o t a l e d e l p a s s i v o L. 
P A T R I M O N I O 

R i s e r v a o r d i n a r i a » 
F o n d o p e r d i t e e v e n t u a l i . . » 

T o t a l e d e l p a s s i v o e d e l p a t r i m o n i o L. 
D e p o s i t a n t i d i v a l o r i : Cas sa p r e v . i m p . ( s e d e ) » 
i d . i d . ( s u c c u r s a l e ) » 
D i v e r s i . . . . . . » 

R e n d i t e e p r o f i t t i 
L . 

T o t a l e g e n e r a l e L 

31 d i c e m . 1918 
7,704,336.94 
1,576.764.07 

169,650,456 — 
4,049,347 — 
2,314,483 — 
2,750,000 — 
3,510,170.35 
4,158.585.59 
2,558,078.57 

10,430,884.55 
169,087 -

29,400,748.59 
291,008.85 

119,140,212.83 
35,914,145.92 

4,897,722.03 
9,620,014.40 

70,088,680.73 
49,064,559.67 

278,348.22 
103,051.05 

13,073,680.98 

1.059,727.73 
539,300,617/80 

175,244,077.82 
40,040.043.10 
28,067,987.87 
52,940,045.34 

6,336,440.86 
70,528,000 -

319,500 — 
697,788.08 
194,515.72 

11,011» 205.60 
385,969/608/39 

14,377,903.20 
200,349.23 

401,624,024.37 
328,839 — 
150,839 -

118,951,810.62 
521,056,412.99 

18,136,377.10 
539,300,617.80 

S I T U A Z I O N I R I A S S U N T I V E 
BANCA C O M M E R C I A L E 

000 emessi 
CRED ITO ITAL IANO BANCA DI SCONTO BANCO DI R O M A 

31 d i e . 
1914 

Cassa , C e d o l e , V a l u t e 
percentuale 

P o r t a f o g l i c a m b i a l i . 
percentuale 

C o r r i s p . s a l d i d e b i t o r i 
percentuale 

R i p o r t i 
percentuale 

P o r t a f o g l i o t i t o l i . 
percentuale 

D e p o s i t i . . . . 
percentuale 

I 80,623 
100 

1437,314 
100 

293,628 
100 

74,457 
100 

47,025 
100 

166,685 
100 

31 die.131 d i e 
1915 1918 

96,3621104,932 
119.511130,15 
394,81.8:816 683 

00,28 186,79 
339.005 395,646 
115,451134,92 
59 868i 67,709 
83,7 S 90,94 
57,675: 73,877 

122,64! 152,34 
142,1011246,370 

85,25114-7,68 

31 d i e . , 31 d ie . 31 die . 
1917 | 1914 1915 

119,924i 
1-13.371 

1.269,353: 
290,251 
710,840] 
242,03 
66,1071 
33,73, 

50.300 
106,911 

349,716' 
209,30] 

45,447 
100 

253,711 
100 

166,492 
100 

49,107 
100 

17,560 
100 

146,895 
100 

104,485 
229.90 
332,626 
131,62 
172,452 
103.59 
36,219 
73,75 
16,425 
93.53 

138,727 
94,43 

31 d i e . 
1916 

115,756 
254 ,63 
792,188 
313,44 
226,642 
136,13 
37,148 
75,64 

13,620 
77,56 

239,245 
163,06 

(1) = S o c i e t à B a n c a r i a . -+- C r e d i t o P r o v i n c i a l e . 

31 die . 
1917 

165,09? 
363.27 

1,071,102 
422,17; 
473,505 
285,50 
49,839 

101,58 
16,072 
91,51, 

365,699' 
248,05, 

31 d i e 131 d i e 31 d i e 
|1914 (1)| 1915 1916 
j 33,923: 

100 
149,339, 

100 
94,681 

100 
16,646 

100 
30,983 

100 
105,484 

100 

56,941 
167.34 
170.784: 
114,31 
137,155 
144.35 
21,117 

126,85 
41,058 

132,51 
117,789 
111,66 

62,483 
155,77 
373,090 
259,87 
260,274 
274,39 

56,358 
339,35 
36,616 

113,13 
179,969 
170,61 

31dic. 
1917 i 

31 d i e 31 d ie . 31 d i e 31 die . 
1914 1915 1916 1917 

1 0 0 , 0 6 0 
297,64] 
699,520 
463,411 
470,958; 
497,41 

47,281' 
234 ,03 

47,989 
154,33 
284,439 
26.9,64; 

11,222 
100 

96,660 
100 

119,546 
100 

22,070 
100 

77,383 
100 

126,590 
100 

11,854 
105,63 
90,015 
93,12 
71,892 
60,131 
13,923 
63,08 
83,643 

108,08 
84,720] 
6.9.97! 

17,646 
157,25 
98,776 

103,13 
105,579 

33 ,23 
8,781 

30,72; 
59,822 
77.31 

100,084 
79,11 

21,750 
193,31 
161,272 
166.85 
203,798 
170,47 
13,787 
62,51 
48,359 
62,49 

149,623 
118,20 


